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PREMI O 1980 
«SICUREZZA E LIBERTA' » 

Rom a 14-2-1980 - L a sal a dell a Protomotec a co n le autorit à durant e la cerimonia . 

Cerimonia di consegna per  la terza edizione 

E' stato consegnato in forma solenne come nel 
1978 e nel 1979, i l 14 febbraio, in Roma nella sala 
della Protomoteca, in Campidoglio, i l premio Sicu-
rezza e Libertà, per i l 1980, devoluto e organizzato 
dal periodico « Ordine Pubblico » di cui è direttore 
l'on. Costantino Bciluscio, Sottosegretario di Stato al 
Ministero del Lavoro. 

Quale è la sua finalità? L'ha sottolineata l'on. Bel-
luscio nella sua allocuzione introdutt iva; « i l dovere 
di saldare, anche attraverso una pubblica manife-
stazione e per ciò che essa sottintende, i l grande de-
bito che la collett ività ha contratto con questi suoi 
membri, i mi l i tari delle Forze dell'Ordine ». 

« I l loro sacrificio è i l prezzo della l ibertà, l ibertà 
di tu t ti i giorni, "uscire di casa ed entrare in banca 
senza aver paura di esprimere le proprie opinioni" 
come ha scritto i l figli o di un nostro sottufficiale ». 

«Ter r ib i le i l prezzo: nel 1978, 2150 attentati con-
tro cose e persone, un fenomeno criminale per con-
tenere i l quale, nel 1978, sono caduti 31 carabinieri, 
13 appartenenti alla P.S., 4 finanzieri, un agente di 
custodia : i feri t i , in totale, 3562. 

A tu t ti costoro deve andare i l pensiero riverente 
e commosso di tu t ti noi, la nostra riconoscenza affet-
tuosa, la nostra ammirazione ». 

« Ma d'altro canto, adeguati, e rispondenti i pro-
blemi che si pongono alla direzione del paese nella 
scelta degli strumenti per contenere e debellare i l 
terrorismo. Questi debbono mantenersi all ' interno 
dei l im i t i costituzionali ma « in quel punto di equi-
l ibr i o tra i d i r i t t i inviolabili dell'uomo e quei doveri 
anche inderogabili di sol idar ietà politica, economica 
e sociale come recita l'art. 2 della Costituzione. Quin-

di occorre salvaguardare la civil e convivenza e ri-
dare fiducia alle istituzioni e non perdersi nello esa-
speralo garantismo, che ignora questo aspetto della 
realtà, è mistificante, e si isterilisce su posizioni 
astrattamente radicaleggianti ». 

Si è poi proceduto alla consegna dei premi che 
erano stati assegnati a 23 appartenenti alla P.S., 22 
Carabinieri, 1 Agente di custodia, 5 finanzieri, 4 fore-
stali, 1 guardia giurata. 

Riportiamo qui di seguito i nomi dei nostri col-
leghi, funzionari e personale del Corpo cui, o ai cui 
famigliari, i l premio è stato assegnato. 

Vice Questore Boris Giuliano 
Maresciallo Lenini Mancuso 
Maresciallo Mariano Romiti 
Maresciallo Domenico Taverna 
Brigadiere Antonio Mea 
Brigadiere Mario Principe 
Brigadiere Vincenzo Russo 
Vice Brigadiere Filadelfo Aparo 
Appuntato Pierino Ollanu 
Guardia Andrea Campagna 
Guardia Michele Granato 
Brigadiere Antonio Perrone 
Brigadiere Francesco Susca 
Appuntato Giovannino Percaccianti 
Guardia Scelta Remo Mariconz 
Appuntato Francesco Sanna 
Guardia Angelo Cali 
Guardia Modesto Megna 
Guardia Antonio Simonelli 
Guardia Luigi Stinziani 
Guardia Mario Torr icel li 
Guardia Antonio Mustazza 
Guardia Donato Lionetti 

(alla memoria) 
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EU zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E PIÙ'ECONOMICA 
7/ Y UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA' 

" v ^ x ^ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA t—: 
L'ILLUMINAZION E 
La sorgent e luminos a d a preferir e è il tub o f luorescent e : cost a di p i ùzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA all 'at t o dell 'acquist o e dell' installazione , rispet t o all e lampad e a incande -
scenza , ma dur a se i volt e tant o e, a par i f luss o luminoso , consum a men o dell a met à . Cos i si r iguadagn a il maggio r  cost o iniziale . 
Son o in commerci o tub i fluorescent i co n gradevol i tonalit à di luce . 
Tr a le lampad e ad incandescenz a quell e di maggio r  potenz a (watt ) dann o p i ù luc e in proporzion e al consumo : è megli o usar e un a o poch e lam -
pad e grand i piuttost o ch e molt e piccole . E' ben e r icordar l o nell a scelt a de i lampadari , dai qual i bisogn a pretender e anch e un buo n rendiment o 
luminoso , no n sol o un effett o decorat ivo . La pulizi a dell e lampad e e degl i apparecch i Illuminant i è indispensabil e per mantener e un a buon a resa . 

LAVABIANCHERI A E LAVASTOVIGLI E 
Per quant o r iguard a le macchin e per lavar e (lavabiancheri a e lavastoviglie) , la scelt a va fat t a dop o ave r esaminat o le carat t er ist ich e e le presta -
zion i de i var i modelli , t enend o ben present i le esigenz e familiari . 
Per l'us o dei du e t ip i di macchin a si consiglian o i seguent i accorgiment i : 
-— la m ess a in funzion e quand o si è raggiunt o un car ic o complet o : 
— la scelt a de i programm i abbreviat i e a temperatur a ridot t a per car ich i no n eccessivament e sporchi ; 
— lo sf rut tament o di eventual i disposit iv i economizzator i , second o il librett o di ist ruzion i fornit o dal cost rut t ore : 
— la f requent e pulizi a de l f iltro . 

LO SCALDACQU A 
Lo scaldacqu a è un important e consumator e di energi a elet t r ica : merit a pertant o part icolar i at tenzioni . Le dimension i devon o cor r isponder e ai 
fabbisogn i dell a famiglia : aver e uno scaldacqu a tropp o grand e comport a l'oner e di un a fornitur a di acqu a cald a In part e no n utilizzata . Poich é i 
lungh i tub i di raccord o son o caus a di perdit a di calore , è important e ubicar e lo scaldacqu a il pi ù vicin o possibil e ai punt i di pi ù f requent e preliev o 
dell ' acqu a calda ; se tal i punt i son o distant i f r a loro , considerar e la possib i l i t à di installar e du e scaldacqu a di dimension i ridott e in luog o di un o 
pi ù grande . 
Il termostato , ch e f iss a la temperatur a massim a dell 'acqua , pu ò esser e regolat o a 60*C, r iducibil i a 40*C nel period o est ivo . Regolar e a tempera -
tur e pi ù alt e vien e a cost ar e di pi ù e no n port a sensibil i vantaggi . Convien e tener e Inserit o lo scaldacqu a sol o di notte , per aver e acqu a cald a al 
mattino . L'acqu a cald a costa : per ci ò non dev e esser e sprecat a lasciandol a scor rer e inut ilment e o gocciolar e d a rubinett i difet tosi . 

IL FRIGORIFERO 
Per il pi ù convenient e funzionament o de l f rigorifer o è opportun o tener e present e che : 
— l 'ubicazion e ideal e è nel punt o pi ù f resc o de l locale , co n un a dist anza , t r a la part e posterior e e la parete , suf f icient e per l 'aereazione ; 
— nell a regolazion e de l termostat o va scelt a la temperatur a men o bass a ch e consent a un a soddisf acent e conservazion e degl i aliment i : è Inutil e 

e dispendios o un fredd o più Intenso ; 
— Il numer o e la durat a dell e apertur e degl i sportelli , specialment e per lo scompar l o dei surgelat i , devon o esser e ridott i il pi ù possibil e per evitar e 

fugh e di f reddo ; 
— lo spessor e di ghiacci o sull e paret i intern e no n dev e raggiunger e i 5 mm : se lo sbrinament o no n è automat ico , occor r e provveder e manual -

ment e second o il librett o di ist ruzioni ; 

— le guarnizion i difettos e degl i sportell i devon o esser e sollecit ament e sost ituite : rappresentan o un a fall a nell' isolament o termico . 

UTILIZZA MEGLIO L ENERGIA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

ED AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C H E F A R E ? 
E' la d o m an d a d i t u t t i d inanz i a questa trag ic a 

atena d i ec c id i ; d al l ' in i z io d e l l ' anno , i n tre n to tto 
•  11 n i so no stati assassinati a trad i m e n to , q u attro 

i ti d ella p o l iz ia, d ue c arab in i e r i , i l p resid ente 
la Reg io ne Sic i l iana, u n f u n z i o n ari o d ella M o n -
u-ciiso n, u n tecnico d i i n d u str i a c h im ic a, u n custo d e, 
H v ice p resid ente d el C .S.M .: d o d i c i p erso ne, c inq u e 
nelle u l t i m e settim ane. 

Che fare? E' la d o m an d a che si p o ne i l c i ttad i n o , 
che si p o ng o no g l i u o m i n i d elle f o rz e d e l l ' o rd ine , 
o ra g l i o p e rato r i e c o no m ic i e i tec n ic i , ucc isi a tra­
d im e n to so lo p erc hè so no esp ressio ne d e l lo Stato e 
d el sistema, senza p o ssib il ità d i d i f e n d e rs i i n u n a 
g uerra d isug uale che co nferisce al ne m ic o tu tte le 
p o ssib ilità d i o c c u l tam ento e so rp resa, tu tta la g aran­
zia d i n o rm e p enal i d i pace, m e n tre i c o l p i t i , che 
la so c ietà d i f e nd o no o tap p i esentano no n hanno al­
c u na p o ssib il ità, né d i d ifesa né d i p rev enz io ne. 

Che fare? Q uale è la risp o sta d e l lo Stato a q uesto 
attacco al lo Stato che si svo lge nelle aule g iu d iz ia­

rie c o n la esaltaz io ne, no n rep ressa d el c r i m i n e e 
su lla strad a, co n l'agguato ? Siam o i n g u erra, ha d et­
to i l Presid ente Pertin i d o p o av er ri c ev u to la no tiz ia 
d ei tre c arab in ie ri ucc isi a Catania, ucc isi so lo p er 
c attu rare u n m af io so da g iu stiz iare , tanto p o co v ale 
o rm ai , la v i ta u m ana. N o , no n siam o in g u erra, ma­
g ari fo sse la g u erra. M ag ari i l nem ic o fo sse i n d i v i ­
d u ato e in d iv id u ab i l e , lo caliz z ato , co n u na u n i f o rm e , 
tenu to a rego le e se lo si tro v asse f u o r i d a queste 
rego le p assib ile d i essere p assato p er le a r m i , sic 
et sem p l ic i te r. Siam o in g u erra so lo p er i c o lp i che 
p o ssiam o p rend ere , no n lo siam o p er le risposte. In ­
c re d i b i l e ! Su i c id a! E, i n f a tt i , no n esisto no risp o ste 
ap p rez z ab i l i c io è re tr i b u ti v e d e te rre n ti , cap ac i d i de­
te rm i n ate p rev enz io ne. I l no stro Stato , la Re p u b b l i ­
ca, p er eccessivo g arantism o , si ev ira ed ev ira t u t t i 
no i . N o n ha risp o ste ad eg uate al te rro r i sm o . E i l ter­
ro r i sm o d ilag a. 

Ri sp o n d iam o al te rro r i sm o , c o m e se la strag e de­
te rm in ata d a m o l i v i ev ersiv i fo sse u na strag e q u al ­
siasi anz i, fo rse d a av erne co nsid eraz io ne p er i m o ­
ti v i che la m u o v o n o . La so p p ressio ne d ella v i ta u m a­
na n o n d o v reb b e essere g iu sti f i c ata d a m o ti v o al ­
cuno , né tanto m e no essere c o nsid erata la espressio ­
ne d i u na id ealità. 

Le nu o v e n o rm e ap p ro v ate d al Parlam ento c o m ­
m i n an o in tal i casi l ' erg asto lo ; m a m i d i te v o i q u ante 
d i tal i ip o tesi , p er v o lu m e d i co nseguenze e c irco ­
stanze ag g rav anti sf u g g ireb b ero i n base alle n o rm e 
del C.P.c. a tale pena? Q uesti ag g uati si trad u c o no 
i n genere nel d e l i tto d i strage, p erche si u c c id o no 
più p erso ne, p erc hè o g ni su p erstite è u n p erico lo so 
te stim o n io . E p o i è in u ti l e arriv are c o m e p ena ed it­
tale, al lo erg asto lo q u and o è c h iaro che, p er c o sto ro 
erg asto lo , trenta anni , d iec i o u n o O d ue so no la 
stessa co sa; c io è u n f atto che, c o n c o m p lic i tà, o a l t r i 
m ez z i, è r ip arab i l e . Ci v uo le e q uesto è i l p u n to , u na 
p ena no n rip arab i l e . 

Q u i si tratta d i d i f end ere la no stra so c ietà n o n 
so lo la no stra libertà che d ella p r i m a è u n asp etto , 
anche se f o n d am e n tale ; m o t i v i d i sanità e d i p u b ­
b l ic a inc o lum ità co nsento no , p er la C o stitu z io ne , d i 
e l im in are o r i d u r r e alcune l ib ertà c o sti tu z io nal i . O ra 
si è ar r i v at i , e co n q u anta f atic a, al f e r m o d i p o l i ­
z i a : q u and o f u p o lv eriz z ato l ' art. 157 d el T . U . legg i 
d i p .s. che p rev ed ev a, p erò in f o r m a estrem am ente 
al larg ata, la p o ssib il ità d ell ' esecutiv o d i l i m i tare , p rò 
tem p o re , la l ib ertà p erso nale, si o sannò c erto a que­

sta l ibertà r i c o n q u i s tata : era g iusto . M a q u an ti m o r t i 
c i so no v o l u t i p er to rnare ad u no s tru m e n to che 
l'esp erienza d i o l tre u n seco lo aveva rav v isato neces­
sario ? E' sp lend id o ! Si so no to l t i p o te r i alla p o l iz ia 
e questa no n so lo ne so p p o rta la f ru straz io ne , n o n 
so lo è i m p e d i ta nel l ' esp letam ento d el suo m an d ato , 
no n so lo è i rr i sa d al c r i m i n e e d ai c r i m i n a l i m a paga, 
anche u n p esante t r i b u to d i sangue, quale p re m i o 
p er la sua im p o tenz a ! 

M a q uesto è so lo u n p ic c o lo passo , u n p ic c o lo pas­
so v erso u na leg islaz io ne che r i p a r i le f e ri te d i u n ' al ­
tra, p reced ente, leg islaz io ne p u n i ti v a e v end ic ativ a. 
M a no n basta c erto ; f i n o a che no n si sarà ar r i v a t i 
a p ag are i l d anno co n la stessa m o neta, i l c r i m i n e 
av rà sem p re i l suo v antag g io . 

I n o c c id ente ted eschi, russi , am e ri c an i , ing lesi, 
i tal ian i hanno sem p re g u ard ato c o n ri sp e tto , m a an­
che co n p rev eggenza alla v i ta u m ana. L' o lo c austo , 
specie p er c h i tu tto al im enta tranne u na fed e c r i ­
stiana, il m a r t i r i o , so no estranei a q u esti c r i m i n a l i , 
anche p erchè d i base estranei alla c iv iltà o cc id en­
tale. Chi a f f ro n ta il risc hio d el d e l i tto p o l i t i c o ne 
v uo le anche i l v antag g io : la so p rav v iv enz a è i l p r i m o , 
l ' em p ireo no n lo interessa. 

La p ena cap itale c 'è stata i n Ital i a e sussiste p er 
g rav iss im i reati m i l i t a r i . Q u and o f u p rev ista d al 
C.P.c. ebbe u n i m m e d i ato e f f e tto d eterrente . Si p re­
stò , è v ero , a d e l i t t i d i stato ( le esecuz io ni d i Sc h i rru 
e d i Sb ard e l l o tto ) c o n f o r m i alla n atu ra d el reg im e 
asso luto . Lo stato no stro , attuale , d em o c raz ia p atia-
m entare , asso luta ind ip end enz a d el p o tere g iu d iz ia­
rio , esclud e che la m assim a p ena po ssa essere i rro ­
gata senza la m assim a p o nd eraz io ne e i p iù r ig o ro s i 
c o n tro l l i in sede d i g rav am e. D o b b iam o d are atto al 
p o tere g iu d i z iar i o d i questo , d i ag ire seco nd o la 
stre tta o sserv anza d ella legge. 

N el la sco rsa p rim av e ra, u n o sc uro m ag i s trato d i 
Pad o v a, ind iv id uò l ' o rig ine d ell ' ev ersio ne. Sem brav a­
no i p o te s i : i l ' atti , o ra g l i stanno d and o rag io ne e ad 
u n o ad u no q u esti p u n te l l i d el c r i m i n e cad o no . M a 
no i sap p iam o (e te m iam o ) che la m ac c hina d ella 
g iustiz ia, gai au tistic a ed astratta, l 'ab ilità d elle d i ­
fese, possano r i p o rtare nel seno d el no stro c o nso rz io 
gente che n o i u o m i n i d ella strad a, e n o i o rg an i d el­
lo Stato , siam o asso lutam ente c o n v i n ti siano i re­
sp o nsab il i d i r e t t i d i tanto sangue v ersato . Sangue d i 
no stri g io v ani , sangue d i f i g l i d el p o p o lo . D i questo 
sangue se ne c o ntinu a a v ersare i n no m e d i u n o d io 
fo lle per la so c ietà, p er tu t t i no i , p er la l ib ertà co n­
q u istata, eserc itata e g aranti ta. E d o b b iam o , i n cam ­
b io g arantire a c o sto ro tu tto , a c o m inc iare d al la v i ta, 
l o ro che c o n tanta fac ilità e d isp rez z o la sp eng o no ? 
N o n v o g l iam o m o r i re d i g arantism o , l ' ha sc ri tto , 
a p ro p o s i to d e l l ' o stru z io n ism o nel Parlam ento , u n 
ex g iud ic e c o sti tu z io nale . Se siam o i n g u erra, e to r­
n iam o alle p aro le d el Presid ente d ella Rep u b b l ic a, 
si ab b ia i l c o rag g io d i reg o larsi i n co nseguenza. Le 
legg i so no f atte p er g l i u o m i n i , p er la so c ietà n o n 
c o n tro la so c ietà. Se no n c i so no , se la C o sti tu z io ne 
ha tac i tam ente ab ro g ato lo stato d i p eri c o lo p u b ­
b l i c o e lo stato d i g u erra ( in te rn a ) p re v i s ti d al la leg­
ge d i P.S., si em anino nuo v e no rm e . E le p ene siano 
quelle ad eg uate, r ip ag an ti , i r re p arab i l i . 
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IL  TIRO 
AL PICCIONE 
CONTINU A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 6 febbraio, l 'assassinio di una giovanissima 
guardia di P.S. in servizio di vigilanza all 'Ambasciata 
del Libano, allunga la lista dei caduti delle Forze del-
l 'Ordine, oggetto di uno spietato t iro al piccione, allo 
scopo evidente di at tenuarne l ' impegno nel quoti-
diano servizio a sostegno di una vita sociale demo-
crat icamente intesa. 

Appena di qualche sett imana, l 'at tentato ad una 
casermetta delle guardie di P.S. in via Nomentana, 
in aggiunta a precedenti colpi portati a comandi e 
caserme delle Forze dell 'Ordine. 

Con le misure ant i terror ist iche, recentemente ap-
provate dal Par lamento ,lo Stato si r ipromet te di 
combattere il fenomeno della eversione, mediante 
l 'aumento delle pene per determinati crimini e con 
maggiori facoltà concesse alla Polizia nella preven-
zione e repressione dei reati. Non ci sembra, però, 
che fino a questo momento, siano state adot tate, a 
livell o tecnico, efficaci misure per scoraggiare la com-
missione di attacchi a determinati obiettivi e ad ele-
menti delle Forze dell 'Ordine. 

Non desider iamo peccare di presunzione e non 
avanziamo suggerimenti di sorta, anche perchè sia-
mo all 'oscuro di quanto eventualmente sia stato già 
disposto. Ma siamo fermamente convinti che idonee 
contromisure alle tatt iche avversarie potrebbero sco-
raggiare la commissione di t roppo facili at tentat i. 

Vogliamo soltanto osservare, ad esempio, che ad 
un « ufficio situazione » istituito presso il Ministero zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Min 

del l ' Interno, potrebbe esser demandato il compito di 
continui aggiornamenti sulle tecniche criminali e di 
suggerimenti circa i r imedi e le r isposte possibil i. 

Assai autorevolmente è stato detto, di recente, che 
le Forze dell 'Ordine « sono in^guerra » ed « in trin-
cea»; ebbene, queste Forze chiedono che siano po-
sti in essere i mezzi tecnici più efficaci per sottrar le, 
una volta per sempre, al « campo di t iro al piccione » 
nel quale si trovano, ahimé, da troppo tempo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ecco la lontra biblioteca di cultura tecnico-giuridica: 
CODICE PENAL E E CODICE DI PROC PENAL E . Carabb a - Alessandr i . XII edi z 
PROFILO DEL FUTURO PROCESSO PENAL E M Mazzant i 
ATTI (GLI ) DI POLIZIA GIUDIZIARI A - O. De Beneditti s . 
GUIDA PRATICA AGL I ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARI A - Mezzant i - Cantaga l 
CODICE ( I I ) DELL E LEGGI SULL'INQUINAMENT O • G Caldan i 
REATI [I ] NELL A LEGGE SUGLI STUPEFACENTI - E F Carabb a . 
NORMA ILA ) PENAL E INCRIMINATRIC E di E F Carabb a . 
FURTO [IL I di E F Carabo » . 
DISPOSIZIONI (LE) A TUTE-LA DELL'ORDIN E PUBBLIC O - Magant i 
ARMI ILE) E GLI ESPLOSIV I NELL A LEGISLAZION E VIGENTE - Cantaoall l 
RISERVATEZZA DELL A VITA PRIVATA E INTERCETTAZ DELL E COMUNICAZIONI - Cantaga l 
FALS O DOCUMENTAL E (IL ) A LuK * . 
CODICI PENAL I MILITAR I di Carabb a Corne i la 
SINTESI DELL E RIFORME DEI CODICI PENAL I MILITAR I Carabb a Corneli a 
MANUAL E PRATICO DI DIRITTO PENAL E • G Palmier i 
DEPENALIZZAZION E (LA ) DELL E CONTRAVVENZIONI - Vinc i 
TESTO UNICO DELL E LEGGI DI P S • Alessandr i Magant i • Il Edizion e 
ESERCIZI [GLI ) PUBBLIC I DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE ALIMENT I E BEVAND E Lu i 
PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E A l PASSAPORT I - Luzz l 
PRONTUARIO DELL E NORME SUGLI STRANIERI - A Luzz i 
PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E ALL A STAMPA . AFFISSION E ecc • A Luzz i 
IL CODICE CIVIL E (commentato ) e I 
EQUO CANONE (cos e e com e fun z 
PRONTUARIO ALFABETIC O COMMENTATO DEL CODICE DELL A STRADA • G Mutol a 
NUOVA (LA ) ASSICURAZION E OBBLIGATORI A R.C A. - Fusar o 
APPUNTI DI INFORTUNISTICA STRADAL E per la P G - Marco n 
LEGGE CORNICE (LA ) SULL A C A C C I A di G Mazzo» . . 
DISCIP1INA DELL A CACCI A E PROTEZIONE E TUTELA DELIA FAUNA . A Luzz i 
CODICE PENITENZIARIO (IL ) Alessandr i Catelan i 
RAPPORTO UMANO E PERSONALISTIC O CON IL DETENUTO • I Sturmol o 
PROCEDIMENTO (IL ) DI SORVEGLIANZ A - P. Filast ó . 
GUIDA ALL A COSTITUZIONE ITALIAN A C Fusar o 
SOMMARIO DI CULTURA GENERAL E F Trovat o 
ORGANIZZAZION E ( L ) DELI O STATO ITALIAN O 0 Bazzich i 
ESAMI SCRITTI (GLI ) DEI SOTTUFFICIAL I DEI CORPI DI POLIZIA F Canu 
DIZIONARIO GARZANT I DELL A LINGUA ITALIAN A 
AB C DELL ECONOMISTA PRATICO Pasquarell t Palmier i . 
DIZIONARIO ENCICLOPEDIC O DI POLIZIA • D. Palazzo 
NUOVE NORME PENAL I (LE) IN MATERIA VALUTARI A • Canlagall l 
REPRESSIONE (LA ) DELL E VIOLAZION I DELL E LEGGI FINANZIARI E Palmier i 
STATUTO DEI LAVORATOR I |LO) commental o - G Palmier i . 
TUTELA (LA ) DEL LAVOR O DEI FANCIULL I E DEGLI ADOLESCENT I . A Luzz i 
PARITÀ DI TRATTAMENT O TRA UOMINI E DONNE IN MATERIA DI LAVOR O • A . Luzi l 
ESFCUZIONE (L' I PENAL E - A Fllippon e . . . . 
CORPI DI REATO (DEI) A Fllippon e 
SPESE ILE) DEL PROCEDIMENTO PENAL E D Usai 
POLIZIA SCIENTIFICA (LA ) - R Pacer l . 
CLASSIFICAZION E DELL E ARMI A Luzz i . 
SPERIMENTAZIONE (LA ) NELL A SCUOL A ITALIAN A - A, Gargiul o 
ISTRUZIONI TECNICHE PER L'US O DELL A DATTILOGRAFI A Castel lucc . 
FSIGENZE DI SERVIZIO E LEGGI PER LA CAS A - A Del Re 
MARESCIALL O (IL) - Romanz o di Leo Paglion i 
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LORILU per restituire ai capelli grigi il loro colore naturale 

COSMETICA SENESE di L. &  C. LECHNE R 53018 Sovicille Siena 

Mens sana 
in corpore sano 
La massima si addice propri o al nostro socio 

ordinari o dacci Ruggero, perchè si è fatt o ono-
re anche all'Università , infatt i si è laureato ben 
due volte: in Giurisprudenza e in Scienze Poli-
tiche. Insomma è un esempio, una testimonian-
za ed una realtà di « uomo completo », da indi -
care ai giovani d'oggi, che talvolt a non sembra-
no procliv i a sottoporsi a veri sacrifici con pro-
fonda dedizione, serietà e disciplina morale, 
eccezionali doti di un vero carattere ! Siamo or-
gogliosi puntualizzare che Ruggero dacci è un 
nostro valoroso prodotto, perchè ha iniziato nel 
1960 il « Nuoto Pinnato » propri o nelle fil e del 
Grupp o Sportivo delle FF.OO., perciò è stato 
creato ed allenato dai nostri allenatori ed i 
suoi successi sono Io specchio dei nostri e ra-
zionali metodi d'insegnamento, ben assimilali 
ed ereditati dal 1960 ad oggi (1980), da un 
atleta intelligente, che indiscutibilmente, se po-
trà , li trasferir à ancora agli allievi del ns. Cen-
tr o Nuoto di Ronciglione. 

L'atlet a Ciacc i Rugger o ricev e dal sindac o di Ronci -
glion e "l a targ a del Comune "  - Lag o di Vic o 1-1-1980 

Decennale del sodalizio 
Associazione Nazionale delle Guardie di Pubblica 

Sicurezza Presidenza Nazionale 
OGGETTO: Ricorrenza del decennale del Sodalizio: 

numero speciale di Fiamme d 'Oro: contr ibuto do-
cumentale delle Sezioni. 
Interessato in ordine alle manifestazioni da po-

ter realizzare per festeggiare e solennizzare il pr imo 
decennio di vita del Sodalizio che r icorre nel cor-
rente anno, il Consiglio Nazionale, dopo at tenta di-
samina ha r i tenuto non maturi i tempi e le s t ru t ture 
per realizzare un raduno sul piano nazionale concre-
tabilc solo con la disponibilità, pr ima e incondizio-
nata, delle s t ru t tu re e della organizzazione della Am-
ministrazione attiva, disponibil i tà che l 'attuale mo-
mento decisamente esclude. 

Premesso quanto sopra, il Consiglio ha r i tenuto 
che, allo stato delle cose, ia ricorrenza, in attesa di 
possibil ità future, sempre auspicabili e mai da accan-
tonare, potrebbe essere convenientemente solenniz-
zata con un numero speciale di « Fiamme d'Oro » al 
quale dovrebbero contr ibuire, con scritt i, fotografie, 
documenti relativi alla storia e alle vicende, e alla 
situazione attuale di ciascuna di esse, le Sezioni 
ANGPS. 

I l lavoro di raccolta e coordinazione per questo 
numero speciale sarà affidato in sede centrale a uno 
speciale comitato che sarà nominato dal Consiglio 
Nazionale nella sua prossima riunione. 

Al r iguardo le SS.LL. potranno, a prescindere dal-
l ' impegno di cui sopra, far presenti proposte e punti 
di vista o d i ret tamente a questa Presidenza o in 
sede di Assemblea Generale straordinar ia in corso di 
convocazione per il 23 marzo 1980. 

Si r imane in attesa di assicurazione e degli scritti 
in questione. 

I l Presidente Nazionale 
(Ten. Gen. (a) dott. Remo Zambonini) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cerchiam o 
di meritar e 

sempre più 
la tua fiducia. 

Giorno 
dopo giorno . 
Da quattr o secoli . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sanpaok):l a banca di  fiduci a da oltr e 400 anni .  

ISTITUÌ ) BANCARI O 
SAN PAOII ) DI  TORIN O 
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BANCA DI CREDITO 
POPOLARE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Società Cooperativa 
per Azioni a responsabilità limitata 

Sede Sociale e Direzione Generale in 
TORRE DEL GRECO 

Tel. 8811122 (PBX 7 linee) 
Telex 710265 BCPTORRE 

Telegr. BCPTORRE C.P. N. 33 
80059 TORRE DEL GRECO 

Capitale e Riserve al 30-9-79 L. 6.673.742.981 
Deposito e c/c al 30-9-79 L. 227.666.573.032 

SEDE: • TORRE DEL GRECO - Corso Umberto, 15 
FILIALI: * Acerra 

* Brusciano 
Casavatore 

* Castellammare di Stabia 
+ Ercolano 
* Maddaloni 

Marano di Napoli 
*• Marcianise 
* Napoli - Via G. Ferraris, 119/121 

Napoli - Via Nazionale, 116 
* Napoli - Corso Secondigliano, 260/262 

Napoli - Corso Umberto I n. 183 
Piedimonte Matese 
S. Giorgio a Cremano 

* S. Maria la Bruna 
S. Valentino Torio 

* T. del Greco - Ag. di C.so V. Emanuele 
Banca Agente per il Commercio dei Cambi - Servzii 
relativi ai rapporti con l'estero - Acquisto e vendita 
di assegni turistici e valuta estera ed anticipazioni in 
valuta estera - Finanziamenti a medio termine al-
l'Artigianato - Gestione di Tesorerie ed Esattorie -
Credito Agrario d'esercizio 
« Dipendenze attrezzate per la pronta concessione di 
prestiti popolari a privati, piccoli commercianti, 
agricoltor ied artigiani ». 
MODERNI SERVIZI DI CASSETTE DI SICUREZZA 

presso le Filiali contrassegnate con asterisco. 

f H i 

o 
Associated 

Engineering 

Ricambi Itaiy 

Pistoni, segmenti , canne ci l indri e valvole 
Borgo, gruppi AE France, gruppi Wel lworthy, 
gruppi Nùral, bronzine AE, guarnizioni Halls, 
materiale d'attr i to per freni e f r iz ioni , guida 
valvole, pompe acqua e pompe olio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

division e dell a 

ASSOCIATE D ENGINEERING ITAL Y S p A . 

ALPIGNAN O (TORINO) 

BANCA 
AGRICOLA 
POPOLARE 
DI MATINO 
E LECCE 

Societ à Cooperativ a a Responsabilit à Limitat a 

Sede Sociale e Direzione Generale: MATINO 

Succursale e Agenzia di C i t tà : L E C C E 

Fi l ia l i : Al l iste , Copertino , Gallipoli , Guadagno , 

Lizzanello , Mel issano , Racale , Ruffano , San 

Donat o di Lecce , Supersano , Taurisano , 

Taviano , Ugento , Vernol e 

Sportel lo s tagionale: MARINA DI L E U C A 

TUTTE L E OPERAZION I DI BANC A 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI C A M B I 

A l 31/12/1979: 

Patr imonio, 16,5 mi l iardi di l i re ; 

Deposi t i f iduc iar i , 223,3 mi l iardi di l i re. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A N G U I L L A R A 
VIA VOLTURNO 13 - TEL. 483943 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - CALZATURE 
PER UOMO - SIGNORA - BAMBINI 

CONCEDE A TUTTI I DIPENDENTI DELLA P.S. PAGAMENTI RATEALI 
VASTO ASSORTIMENTO ANCHE NELLE GRANDI TAGLIE 

TUTTO NELLE MIGLIORI MARCHE 

l a Costituzion e dell a Repubblic a Italian a Non possono, finché sono in carica, essere iscritt i 
negli albi professionali, né far  parte del Parlamento 
o di un Consiglio regionale. 

T I T O L O I V 

L A M A G I S T R A T U R A 

I Ordinamento giudiziario 

101 — La giustizia è amministrat a in nome 
l»)lo. I  giudici sono soggetti soltanto alla legge. 

^l'articolo contiene due principi fondamenta l i : 

I list razione della giustizia in nome del popolo, 

v i lamento dei giudici soltant oalla legge, 
n o n dipendono da istruzioni o comandi di or-

g a n i superiori. 
102 — La funzione giurisdizionale è eserci-

I . I I . I da magistrati ordinar i istituit i e regolati dalle 
i m i UH- sull'ordinamento giudiziario . 

Non possono essere istituit i giudici straordinar i 
liei speciali. Possono soltanto istituirs i presso 

teli mgani giudiziar i ordinar i sezioni specializzate per 
tiril i minate materie anche con la partecipazione di 
p|tladin i idonei estranei alla magistratura. 

La legge regola i casi e le form e della partecipa-
z i o ne dirett a del popolo all'amministrazion e della giu-
•ll/ .ia. 

I a funzione giurisdizionale è eserci tata normal-
d a magistrat i ordinari , con le sole eccezioni 

• . u l u l i le dalla legge, come nelle Corti d'Assise, for-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i in par te da magistrat i e in par te da giudici 

popolari. 
Ait. 103 — II Consiglio di Stato e gli altri organi 

ili giustizia amministrativa hanno giurisdizione per la 
Ititela nei confronti della pubblica amministrazione, 
I t g U interessi legittimi e, in particolari materie in-
dica le dalla legge, anche dei diritti soggettivi. 

La Corte dei Conti ha giurisdizione nelle materie 
di contabilità pubblica e nelle altre specificate dalla 
legge . 

I tribunali militari in tempo di guerra hanno la 
giurisdizione stabilita dalla legge. In tempo di pace 
hanno giurisdizione soltanto per i reati militari com-
messi da appartenenti alle Forze Armate. 

Quest 'articolo disciplina la competenza dei t re 
" i m i di giurisdizione diversi dalla magis t ra tura or-
i h n . i i i a : Tribunali militari, Consiglio di Stato e Cor-
Io d e i Conti. 

Di part icolare interesse la competenza dei Tribu-
t i . i l i militari, esclusivamente penale, sia in tempo di 

c he in tempo di guerra. In tempo di pace la 
competenza dei tribunali militari è l imitata ai reati 
militari commessi da appar tenent i alle forze armate , 
n i . l i n e per i reati non militari gli appar tenent i alle 
Forze Armate sono soggetti alle leggi comuni . 

Art. 104 — La magistratura costituisce un ordine 
autonomo e indipendente da ogni altro potere. 

II Consiglio superiore della magistratura è pre-
sieduto dal Presidente della Repubblica. 

Ne fanno parte di diritto il primo presidente e 

II procuratore generale della Corte di Cassazione. 
Gli altri componenti sono eletti per due terzi da 

lutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle 
varie categorie e per un terzo dal Parlamento in se-
duta comune tra professori ordinari di università in 
materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni 
di esercizio. 

Il Consiglio elegge un vice presidente tra i com-
ponenti designati dal Parlamento. 

I membri elettivi del Consiglio durano in carica 
<luaUro anni e non sono immediatamente rieleggibili. 

Art. 105 — Spettano al Consiglio superiore della 
Magistratura, secondo le norme dell'ordinamento giu-
diziario, le assunzioni, le assegnazioni e i trasferi-
menti, le promozioni e i provvedimenti disciplinari 
nei riguardi dei magistrati. 

Per garant ire l 'autonomia e l ' indipendenza della 
Magis tra tura è previsto il Consiglio Superiore della 
Magistratura, al quale e non al minis t ro spet tano le 
assunzioni, le assegnazioni, i t rasferimenti , le pro-
mozioni e i provvedimenti disciplinari nei r iguardi 
dei magistrat i . 

Il Consiglio Superiore della Mgistratura è pre-
sieduto dal Capo dello Stato ed è composto da mem-
bri elettivi e di d i r i t to : organo impor tant iss imo del-
l 'autogoverno della Magistratura, che potere sovra-
no, au tonomo ed indipendente è nell 'esercizio delle 
sue funzioni giurisdizionali, ma non è so t t ra t ta ad 
ogni controllo per quanto r iguarda l'organizzazione 
e la disciplina dei magistrat i . 

Art. 106 — Le nomine dei magistrati hanno luogo 
per concorso. 

La legge sull'ordinamento giudiziario può ammet-
tere la nomina anche elettiva, di magistrati onorari 
per tutte le funzioni attribuite a giudici singoli. 

Su designazione del Consiglio Superiore della Ma-
gistratura possono essere chiamati all'ufficio di con-
siglieri di cassazione per meriti insigni, professori 
ordinari di università in materie giuridiche e avvocati 
che abbiano quindici anni d'esercizio e siano iscritti 
negli albi speciali per le giurisdizioni superiori. 

Taluni principi dell 'ordinamento giudiziario sono 
fissati dalla stessa Costituzione ; con questo com-
plesso di garanzie il magis t ra to è veramente sogget-
to soltanto alla legge. 

Art. 107 — I magistrati sono inamovibili. Non 
possono essere dispensati o sosoesi dal servizio né 
destinati ad altra sede o funzioni se non in seguito 
a decisione del Consiglio Superiore della Magistra-
tura, adottata o per i motivi e con le garanzie di 
difesa stabilite dall'ordinamento giudiziario o con il 
loro consenso. 

II ministro della giustizia ha facoltà di promuo-
vere l'azione disciplinare. 

I magistrati si distinguono fra loro soltanto per 
diversità di funzioni. 

II pubblico ministero gode delle garanzie stabilite 
nei suoi riguardi dalle norme sull'ordinamento giu-
diziario. 

Le diversità di funzioni distingue i magistrat i , 
non vi è quindi gerarchia fra i giudici. La loro indi-
pendenza è condizione indispensabile per il buon 
andamento della giustizia. Una posizione part icolare 
è riservata ai magistrat i i quali esplicano la pub-
blica accusa. 

Art. 108 — Le norme sull'ordinamento giudiziario 
e su ogni Magistratura sono stabilite con legge. 

La legge assicura l'indipendenza dei giudici delle 
giurisdizioni speciali, del pubblico ministero presso 
di esse, e degli estranei che partecipano all'ammini-
strazione della giustizia. 

Le norme sul l 'ordinamento giudiziario sono con-
tenute nelle leggi 24-5-1951 n. 392 e 24-3-1958 n. 195. 

Art. 109 — L'autorità giudiziaria dispone diretta-
mente della polizia giudiziaria. 

Art. 110 — Ferme le competenze del Consiglio 
Superiore della Magistratura, spettano al Ministero 
della Giustizia l'organizzazione e il funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia. 
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E sul battaglione motocicl isti ci ha scritto una 
lunga lettera anche i l socio brigadiere Domenico For-
tuna di 84 anni, (Corso Casale 91, Torino) che vi 
combat tè ed ebbe l'avanzamento al grado superiore 
nel fatto d'arme di Rijeka in Montenegro, i l 13 lu-
glio 1941. 

Non possiamo pubblicare tutta la lettera del so-
cio Fortuna: una lettera molto bella, peraltro, su di 
un sogno che vedeva realizzate cose impossibil i, co-
me avviene nei sogni : i l raduno con l'intervento di 
mi l i ta r i di altre FF.AA. e, anche, di cappellani m i l i -
tari dei vicini paesi di Austria e Jugoslavia, e la sfi-
lata per la c i t tà di Trieste, i l t r ipudio della gente, 
i f ior i , i discorsi, i veterani, i r icordi di guerra. 

Grazie, brigadiere Fortuna, di conservare questa 
capaci tà di sognare, cioè di sperare, che è volontà 
di non arrendersi. Grazie delle sue parole e grazie 
di aver voluto ricordare i caduti del battaglione: 
« A questo punto mi sono svegliato — così la lettera 
termina, — e rif lettendoci sopra a ciò che avevo poco 
prima sognato i l mio pensiero è stato r ivolto con amar 
rezza verso i caduti dell'eroico Battaglione Agenti di 
P.S. motocicl isti e particolarmente a quelli del 10 

Plotone della 2a Compagnia con i quali nella batta-
glia del 13 luglio 1941, avevo combattuto fianco a 
fianco nell'imboscata tesaci dal nemico sulle alture 
della rotabile che da Podgoritza conduce a Cettigne 
e precisamente al 5° km dopo Tjeka dei quali r i -
cordo soltanto i seguenti nominat iv i: Sottotenente 
Smiraglia dott. Carlo, comandante del predetto plo-
tone della 2a Compagnia, medaglia d'argento al V .M . 
alla memoria; guardia Biancone Umberto, medaglia 
d'argento al V .M . alla memoria; guardia Allor o Do-
menico, medaglia di bronzo al V.M . alla memoria; 
guardia Principe Espedito .medaglia di bronzo al 
V.M . alla memoria; guardia Nardi Celestino, meda-
glia di bronzo al V .M . alla memoria ed al t r i, dei quali 
non mi sovviene i l nome ». 

I l nostro Fortuna, aggiungiamo, spera di ricevere 
notizie da qualche commilitone. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LABORATORIO 

ANALISI CLINICHE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tutt e le ricerch e di laboratori o 

Direttore : Cav . Uff . Dr. 

LORENZO ANTONINI 
Medic o Chirurg o 
Specialist a in analis i clinich e 
CONVENZION I MUTU E 
(Enpa s ecc. ) 

00198 ROMA 
V.le Regin a Margherita , 158 

Tel. 84.45200 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cassa 
di Risparmio 

della PROVINCIA 
DELL'AQUILA 

Fondata nel 1859 

25 DIPENDENZE 

AL TUO SERVIZIO DOVE VIVI E LAVORI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cracker 

DORIAN O 
su tutte le tavole . . . 
tutti i giorni. 

Prodotto con oli vegetali 
è un cracker meravigliosa-
mente buono e digeribile 

% Prodotto a giusta lievitazio-
ne naturale è un crecker che 
non si sbriciola 

DORIAN O é il 
cracker  DORIA . 
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POLIZIOTTO:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA MEST I ER E 0 VOCAZI ONE 
DA " I L MAGISTRAT O D E L L ' O R D I N E 

Organo dell'U.N.A.M.O." 

Sul numero di settembre di quest'anno della r i -
vista « Nuova Polizia e r i forma dello Stato » diretta 
da Franco Fedeli a pag. 6 si parla del « mestiere » 
di poliziotto e di una cosiddetta « campagna - ar-
ruolamenti condotta su basi nuove e su diversi fron-
ti », dopo aver evidenziato sul precedente numero 
di giugno «i motivi per i quali — in epoca di disoc-
cupazione galoppante — la stragrande maggioranza 
dei giovani rifiuta un impiego in Polizia ». Si segnala 
poi nello stesso articolo che « alla radice di questa 
carenza di vocazioni » siano le insoddisfacenti condi-
zioni di lavoro e l'appartenenza a un Corpo mil i ta-
rizzato. 

Lo stesso autore, fedele ai pr incipi di un arruola-
mento « su basi nuove e su diversi f ronti » ha quindi 
rivolt o ai segretari delle federazioni giovanili dei 
part i ti del cosiddetto arco costituzionale le seguenti 
domande : 

1) Ritenete possibile coinvolgere la federazione 
giovanile del vostro part i to in una grande campagna 
di arruolamento nella Ps? 

2) La vostra federazione potrebbe prendere ini -
ziative di vario genere (manifestazioni, dibatt i t i, in-
contri, ecc.) a sostegno di tale campagna? 

3) Quanto potrebbe incidere, nel rinnovamento 
della polizia, l'immissione nel Corpo di nuove leve 
con diversa preparazione culturale, polit ica e con 
una più profonda coscienza civile? 

4) Quali sono state finora le motivazioni che so-
no mancate ad una certa fascia di giovani per spin-
gerli a scegliere la carriera del tutore dell'ordine? 

A prescindere dalle risposte, ovviamente politiciz-
zate stando alla provenienza e sulle quali non vo-
gliamo — perché tali — fare alcun cenno polemico, 
desideriamo invece prendere in considerazione la 
sostanza, insita nelle domande proposte. I n linea 
generale concordiamo sulla natura dei quesiti ma 
siamo decisamente contrari all'affidamento che con 
esse viene dato a dirigenti pol i t ici che — comunque 
si presentino fatti e le circostanze — devono e non 
possono che far sempre capo alle segreterie generali 
dei par t i ti da cui dipendono. Avallare tali iniziative 
significherebbe politicizzare le nuove reclute di Po-
lizi a pr ima ancora che fosse iniziato i l loro arruola-
mento — vorrebbe dire — in analisi — chiedere per 
ottenere delle milizi e di parte, ammantando l ' im-
presa con la « candida » richiesta d'interpellare i 
part i ti pol i t ici quali rappresentanti della volontà to-
tale nazionale e che — non dimentichiamoci — sono 
soltanto associazioni parziali di fatto senza alcuna 
personal i tà giuridica. 

Peraltro anche noi dell'U.N.A.M.O., cui interessa 
per vita vissuta e sofferta nella Polizia, al servizio 
dello Stato e non dei part i t i, di fare qualcosa di 
concreto per stimolare l'arruolamento con elementi 
al di sopra di ogni fazione, riteniamo opportuno 
esortare, si proprio esortare e non soltanto invitare, 
la Direzione Generale della PS. perché adotti in i -
ziative rispondenti alla real tà dei tempi, abbando-
nando per i l futuro, i cr i teri strettamenti burocra-
t ic i e formalisti sinora seguiti per le campagne di 
arruolamento. 

Oggi viviamo i n tempi di tecnica pubblicitaria 
che è una vera e propria arte ed esistono professio-
nisti a ciò specializzati. Basti ricordare i caroselli 
televisivi che quasi ci impongono — nella volontà 
e nella convinzione — di acquistare o consumare 
un prodotto piuttosto di un altro. 

Per i l nostro tema la questione è ancor più sot-

ti le. Non si tratta di art icoli, ma di uomini, con la 
loro estrazione sociale, storica e culturale, ma so-
prattutto con la loro « vocazione ». 

Diciamo vocazione — e anche l'Autore della r i -
vista di Franco Fedeli l'ha riconosciuta. Nessun cit-
tadino italiano può diventare poliziotto per mestiere 
o professione, ma soltanto per « vocazione ». In-
fatti al pari di un sacerdote che si sente chiamato 
a curare le anime come Ministro di Dio, al pari di 
un medico che sente di dover rispondere agli im-
pulsi della sua coscienza curando i corpi, i l poli-
ziotto, è realmente tale, dalla Guardia al p iù elevato 
Dirigente, in armonia alle funzioni che loro compe-
tono, quando è convinto di operare per curare la 
società. 

Cura della società che richiede abnegazione, sa-
crificio , disciplina, preparazione tecnica, e — come 
substrato fondamentale — una forza incommensu-
rabile credendo negli ideali di Patria, Nazione e 
Stato sanciti dalla Costituzione, al di sopra e spesso 
anche contro gli interessi dei singoli par t i ti pol i t ic i . 

Chi ha l 'attitudine « vocazionale » a questi ideali, 
può diventare un poliziotto anzi un ott imo poliziotto, 
al tr imenti — con la prospettiva del mestiere di fronte 
alla disoccupazione galoppante, sarà sempre un me-
diocre, se non pessimo poliziotto, come pessimo r i -
mane un sacerdote o un medico senza vocazione. 

Purtroppo le vocazioni — pur esistendo e nume-
rose — sono soventi latenti e possono disperdersi, 
se non tempestivamente captate e valorizzate. 

Noi dell'U.N.A.M.O. riteniamo che a tale disper-
sione possa trovarsi un rimedio. 

Quali esperti di Polizia, per aver trascorso i n essa 
tutta una vita di vocazione e non di professione me-
stierante, ci permettiamo di esortare la Direzione 
Generale di P.S. perché affidi a seria ragione sociale, 
specializzata nella pubbl ic i tà, l ' incarico di promuo-
vere, attraverso stampa, radio, televisione e qualsiasi 
altro possibile canale di comunicazione, la ricerca o 
meglio la sollecitazione degli spir i ti idonei, per na-
tura, carattere e temperamento a rinvigorire con 
nuove leve, le forze di Polizia, ubbidienti ed osser-
vanti alla legge dello Stato, quale essa è, anche se 
alla sua formulazione hanno contribuito ideologie 
diverse che peraltro si annullano appena promulgata 
e non possono nè devono continuare in contestazione, 
se si vuole evitare lo sfascio delle ist i tuzioni e i l di-
sordine permanente. 

E' ora di adeguarci ai tempi, senza rinvìi che 
giocano a favore delle fazioni contro gli interessi 
nazionali. 

Cercare e valorizzare le vocazioni per l ' insostitui-
bil e istituzione della Polizia di Stato è un dovere! 

Noi riteniamo che qualche ripensamento circa i 
metodi di arruolamento sia opportuno da parte della 
Direzione Generale di P.S. 

I manifesti, i cartelli e i comunicati stampa, pron-
t i ad assicurare ingaggi o posti di lavoro per un futuro 
nella vita civil e sono addir i t tura controproducenti nei 
confronti di quanti — e sono mol ti — sentono di poter 
aderire alle Forze di Polizia, quasi fosse una missione 
loro imposta — Si potrebbe allora avere un Corpo 
eletto al quale ovviamente non potrebbe negarsi un 
trattamento giuridico-economico di privilegio rispet-
to ad al t ri che — pur lavorando per lo Stato — non 
hanno lo stesso grado di abnegazione, sacrificio, r i -
schio, disciplina e idealità patriottiche. Siamo ormai 
arr ivati a un bivio : o reclutare vere guardie di P.S. 
con vocazione, o continuare a fruire di braccianti del-
l'ordine pubblico, pronti a seguire i l padrone mag-
giore offerente, magari con promesse sindacali. 

NEVI O 

9 



L E G G E 20 marzo 1980, n. 75 
Proroga del termine previsto dall'articol o 1 della 

legge 6 dicembre 1979, n. 610, in materia di tratta -
mento economico del personale civile e militar e dello 
Stato in servizio ed in quiescenza; norme in materia 
di computo della tredicesima mensil ità e di riliqui -
dazione dell'indennit à di buonuscita e norme di in-
terpretazione e di attuazione dell'articol o 6 della legge 
29 april e 1976, n. 177, sul trasferimento degli assegni 
vitaliz i al Fondo sociale e riapertur a dei termin i 
per  la opzione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Camera dei deputati ed i l Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

I L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga 
la seguente legge: 

Art . 1. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Proroga di termine 

I l termine del 29 febbraio 1980 di cui l'articolo 1 
della legge 6 dicembre 1979, n. 610, è prorogato fino 
al 30 aprile 1980. 

Art . 2. 

Computo della tredicesima mensilità 

Con effetto dal 1° giugno 1979 ai fini della liquida-
zione della indennità di buonuscita, la base contribu-
tiva di cui all'articolo 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, all'articolo 
36, numero 1), della legge 14 dicembre 1973, numero 829, 
nonché alle analoghe disposizioni previste in altri ordi-
namenti previdenziali del personale dello Stato e delle 
aziende autonome, comprende, per gli iscritti alle ge-
stioni previdenziali discipinate dalle disposizioni stesse, 
anche la tredicesima mensilità, ugualmente computata 
ali'80 per cento, considerata con esclusione degli an-
nessi assegni o indennità che non siano espressamente 
previsti dalla legge come uti l i ai fini del trattamento 
previdenziale. 

Dalla data indicata nel precedente comma, la tredi-
cesima mensilità è assoggettata al contributo previden-
ziale obbligatorio nella misura stabilita dalle norme in 
materia. 

Art . 3. 

Riliquidazione dell'indennità di buonuscita 

Ai dipendenti dello Stato e delle amministrazioni 
autonome, per i quali l'ultimo giorno di servizio sia com-
preso nel periodo 1° giugno 1969 - 31 maggio 1979, ed ai 
loro superstiti, l'indennità di buonuscita viene ril iqui -
data a domanda integrando la base contributiva, com-
putata nella determinazione dell'indennità corrisposta, 
dell'importo della tredicesima mensilità nei l imi t i di 
cui al precedente articolo 2. 

Nei casi di ricongiunzione ai fin i della indennità di 
buonuscita previsti dalle norme in materia, la riliqui -
dazione spetta anche se l'iscrizione alle gestioni previ-
denziali indicate nel primo comma dell'articolo 2 abbia 
avuto termine anteriormente al 1° giugno 1969, sempre-
ché la cessazione definitiva dal servizio sia intervenuta 
nel periodo indicato nel comma precedente. 

La domanda di riliquidazione, redatta su apposito 
modulo approvato dagli enti previdenziali, va inoltrata, 
dal personale cessato dal servizio durante i l periodo 
indicato nel precedente primo comma alla competente 
gestione previdenziale entro i l termine perentorio di due 
anni dall'entrata in vigore della presente legge. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento entro i l termine suindicato. A tal fine 
si tiene conto della data di accettazione della racco-
mandata risultante dal timbro a data dell'ufficio po-
stale. Sono fatte salve le domande presentate in ap-
plicazione del decreto-legge 29 maggio 1979, n. 163, fino 
alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art . 4. 

Regolarizzazione 
delle posizioni contributive del personale 

... omissis ... 

Art . 5. 

Modalità per la regolarizzazione contributiva 

... omissis ... 

Art . 6. 

Competenza dei tribunali amministrativi regionali 

Le controversie in materia di indennità di buonusci-
ta e di indennità di cessazione del rapporto d'impiego 
relative al personale dello Stato e delle aziende auto-
nome appartengono alla giurisdizione esclusiva dei tr i -
bunali amministrativi regionali; è abrogata ogni diversa 
disposizione. 

I giudizi pendenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge e daventi ad oggetto la riliquidazione 
dell'indennità di buonuscita con l'inclusione della tre-
dicesima mensilità di cui al precedente articolo 3 sono 
dichiarati estinti d'ufficio con compensazione delle spese 
fra le parti. I provvedimenti giudiziali non ancora pas-
sati in giudicato restano privi di effetti. 

Nelle ipotesi regolate dal precedente articolo 3 i r i -
corsi in materia di riliquidazione della indennità di 
buonuscita sono proponibili avverso i provvedimenti 
adottati dalle competenti gestioni previdenziali sulle 
domande degli interessati. 

All e sentenze passate in giudicato alla data di cui a 
secondo comma e recanti condanna all'integrazione del-
la indennità di buonuscita già corrisposta senza com-
putare la tredicesima mensilità, gli enti previdenziali 
daranno esecuzione dell'ufficio entro i l termine di un 
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
osservando per i l recupero della quota di contributo 
previdenziale obbligatorio a carico del personale le di-
sposizioni di cui al precedente articolo 4. 

Art . 7. 

Contributo di riscatto e termini 
per la liquidazione dell'indennità di buonuscita 

Per la determinazione del contributo di riscatto di cui 
alla legge 6 dicembre 1965, n. 1368, e successive modifi-
cazioni, la base contributiva comprensiva della tredice-
sima mensilità sarà considerata per le sole domande di 
riscatto presentate in data successiva a quella di cui 
al primo comma dell'articolo 2. 

I l disposto dell'articolo 1, lettera c), della legge 8 ago-
sto 1977, n. 582, è applicabile, relativamente agli aumenti 
per campagne di guerra e per altri servizi speciali, al 
personale cessato dal servizio successivamente alla data 
di entrata in vigore del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973,' n. 1032. L'onere per le mag-
giori prestazioni dovute agii interessati è a carico del-
l'Opera di previdenza e di assistenza per i ferrovieri 
dello Stato. La domanda di riscatto deve essere pre-
sentata dal personale interessato o dai superstiti entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Per i giudizi pendenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge e per i provvedimenti 
giudiziali non ancora passati in giudicato si applica i l 
secondo comma dell'articolo 6. 

I termini stabiliti dal terzo e quinto comma dell'arti-
colo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1032, per la effettiva corresponsione 
dell'indennità di buonuscita ai dipendenti statali sono 
entrambi elevati a novanta giorni. Lo stesso termine di 
novanta giorni si applica per la corresponsione della 
indennità di buonuscita da parte delle gestioni previ-
denziali indicate nel precedente articolo 2. 
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Art . 8. Art . 15. 

Liquidazione delle indennità 
di cessazione del rapporto 

Ai fini della liquidazione delle indennità di cessazione 
del rapporto d'impiego dovute al personale dello Stato, 
i (imprese le aziende autonome, ai sensi dell'articolo 9 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207, e di altre analoghe disposizioni, 
si considera, quale base di calcolo, lo stesso tratta-
mento economico, inclusa la tredicesima mensilità, com-
putato per l'indennità di buonuscita di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, 
spettante al personale di ruolo e non di ruolo dello Stato. 
La liquidazione delle indennità stesse è effettuata sulla 
base dell'80 per cento di una mensilità del predetto 
trattamento economico, per ciascun anno di servizio o 
liazione di anno superiore a sei mesi. 

Art . 9. 

Assegni vitalizi 

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli relative 
al computo della tredicesima mensilità non si applicâ  
no in nessun caso per gli assegni vitalizi di cui agli 
articoli 5 e 6 della legge 29 aprile 1976, n. 177. 

Art . 10. 

Riapertura del termine per l'opzione 

I l termine per l'opzione di cui all'articolo 6, secondo 
comma, della legge 29 aprile 1976, n. 177, è riaperto 
per centottanta giorni a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, anche per coloro che aves-
sero già optato per i l mantenimento dell'assegno vi-
talizio. 

Art . 11. 

Trasferimento degli assegni vitalizi 
al Fondo speciale 

... omissis... 

Art . 12. 

Misura degli assegni vitalizi 

L'importo degli assegni vitalizi, di cui al precedente 
articolo 11, è determinato, per l'anno 1976, nella mi-
sura di lir e 608.400, da ripartire in 13 rate mensili 
di lir e 46.800. 

L'importo di cui al precedente comma è ulterior-
mente elevato nella stessa misura e con la stessa de-
correnza degli aumenti delle pensioni sociali di cui al-
l'articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e succes-
sive modificazioni, disposti da provvedimenti di legge 
o derivanti dall'applicazione dell'articolo 19 della legge 
sopracitata. 

I t i tol i di assegni vitalizi di importo superiore a 
quello della pensione sociale, che non abbiano eser-
citato l'opzione di cui all'articolo 6, secondo comma, 
della legge 29 aprile 1976, n. 177, mantengono i l mag-
gior trattamento fino a quando la parte eccedente del-
l'importo della pensione sociale è assorbita in dipen-
denza degli aumenti di cui al precedente comma. 

Art . 13. 

Assegni di riversibilità 

... omissis ... 

Art . 14. 

Modalità di pagamento 

La corresponsione degli assegni vitalizi avviene dal 
1° gennaio 1976 con le stesse modalità previste per 
l'erogazione delle pensioni sociali dell'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale. 

Contenzioso 

I ricorsi contro i provvedimenti dell'INPS sono di-
sciplinati dalle norme che regolano i l contenzioso in 
materia di pensioni a carico dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
dei lavoratori dipendenti. 

Art . 16. 

Determinazione delle riserve matematiche 

... omissis ... 

Art . 17. 

Norme applicabili 

... omissis ... 

Art . 18. 

Contributo previdenziale obbligatorio 

... omissis ... 

Art . 19. 

Rimborsi alle gestioni previdenziali 

...omissis... 

Art . 20. 

Indennità di buonuscita sui trattamenti provvisori 

I trattamenti economici corrisposti in via provviso-
ria in applicazione del decreto-legge 29 maggio 1979, 
n. 163, si considerano ai fini della liquidazione dei 
trattamento di previdenza, salvo conguaglio, sulla base 
dei criteri indicati nell'articolo 69 del decreto stesso. 
Le somme eventualmente corrisposte in più saranno 
recuperate sulla pensione in godimento. 

Art . 21. 

Personale degli enti soppressi 

Le disposizioni dell'articolo 24-quinquies del decreto-
legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 29 febbraio 1980, n. 33, si applicano 
a tutto i l personale degli enti interessati ai provvedi-
menti di soppressione, scorporo o riforma nonché al 
personale comunque destinato ai ruoli unici di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 618, in base a leggi speciali. 

E' data facoltà al presonale destinato ad enti pubblici 
di optare, entro trenta giorni dalla comunicazione della 
proposta di assegnazione, per l'inquadramento nei ruoli 
speciali di cui al terzo comma del citato articolo 24-
quinquies. 

Art . 22. 

Copertura finanziaria 

... omissis ... 
Art . 23. 

Entrata in vigore 

La presente legge entra in vigore i l giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 20 marzo 1980 

PERTINI 

Cossiga — Andreatta 

Visto, il  Guardasigilli: Morlino 
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Da 137 anni 
lo sviluppo economico di zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CARPI 
ha una compagna di viaggio 

fedele e sicura: 
lazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA CASS A DI RISPARMIO 

1843 
Svolge tutte 

le operazioni di banca, 
borsa e cambio, 

leasing, 
mutui e prestit i 

di qualsiasi natura, 
cassa continua. 

Qualif icato servizio estero 
per ogni t ipo di operazione. 

Servizio S. W. I. F. T. 

Cassa di Risparmio di Carpi 
Patrimonio al 31-3-79 L. 11.284.868.740 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BANCA 
POPOLARE 

DEL MATERANO 
Sede e Direzione Generale Metterà 

Mezzi amministrati 

al 31-12-1979 

L. 130 miliard i 

Banca con operatività 

nella Regione di Basilicata 

e nelle Provincie 

di Bari - Taranto e Cosenza 

Effettua tut t i i Servizi 
e le operazioni di Banca zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Banca 
Agricola Popolare 

di Caverzere 
Società Coop. a Resp. Lim. 

Fondata nel 1908 
Sede Sociale: Cavarzere 

Piazza Caduti per la Libertà n. 3 

Appartenente alla Associazione Nazionale 
« Luigi Luzzatti » fra le Banche Popolari 

Esattoria - Tesoreria del Comune di Cavarzere 
Opere Pie - Consorzi di Bonifica 

Patrimonio sociale al 30 Aprile 1979 L.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 725.190.000 
Capitale Azionario L. 2.519.000 
Riserve L. 722.671.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Telefoni 
Banca (0426) 51032 
Direzione (0426) 52152 
Esattoria (0426) 51663 

Beretta Serie 950 
p r e c i s e, s i c u r e. 

Egregio Direttore 
proprio i n questi giorni aprendo la rivista Fiam-

me d'Oro di dicembre 1979, mi trovo di fronte ad 
una bellissima foto che porta lo scritto « Dirigenti 
generali collocati a riposo ricevuti dal Prefetto di 
Roma » ai quali sono state consegnate medaglie d'oro 
ricordo per i l servizio prestato da funzionari ed uf-
ficial i di P.S. 

Quello che mi rammarica è che per i graduati di 
truppa rimangano solo le circolari inviate dal Min i -
stero degl'Interni a tu t ti gli uff ic i e caserme di P.S. 
che parlano di questa famosa medaglia ricordo da 
ricevere al momento del collocamento i n quiescenza. 
Le faccio presente che sia io che tanti miei colleghi 
che ci troviamo i n quiescenza da più di due anni, 
e a l t ri da più anni dal Prefetto di Venezia e da altre 
personal i tà non abbiamo ricevuto questa medaglia 
ricordo. 

Come mai questa d ispar i tà al 1980 fra personale 
dello stesso Ministero? 

Forse queste circolari che arrivano dal Ministero 
degl'Interni per i graduati di truppa vengono ce-
stinate? 

Spero che con la presente possiate chiedere in-
formazione all 'Uffici o competente e darmi una r i -
sposta in merito. 

V i ringrazio sin da ora. 
Dist inti saluti 

Forestieri Domenico 

Gent.mo sig. Direttore 
recentemente ho incontrato un Appuntato in pen-

sione che mi ha detto: « lei che conosce tanta gente, 
mi t rovi un'occupazione perchè senza far niente non 
ci so stare ». Un altro, invece, cerca lavoro perchè la 
pensione non gli basta più a causa dell'inflazione. 
Ma al t r i, che avevano trovato un'occupazione, hanno 
dovuto licenziarsi perchè sfruttati e, se qualcuno ha 
osato chiedere qualcosa in più si è sentito rispondere: 
« ma lei che vuole di più? Non ha già la pensione? ». 

11 peggio è che, oltre ad essere r i f iu tati dalla So-
cietà, sono anche respinti dalla stessa Amministra-
zione della P.S. la quale non vuole più saperne dei 
suoi pensionati e quindi, la maggior parte di essi, 
non si rivolge più in Questura o in Caserma per qual-
che domanda o bisogno e nemmeno si iscrive al-
l'ANGPS. 

I l Comandante di un Reparto di Polizia di Milano, 
addir i t tura proibì ad un dipendente di farsi vedere 
in Caserma durante i sei mesi di convalescenza ! Per-
chè? E' molto interessante leggere l 'art. PERCHE'? 
scritto magistralmente dal sig. R.Z. — credo da Ella 
sig. Direttore — nel n. 5-6 1979. 

Ma quanti a l t ri « perchè » si potrebbero formula-
re? Per esempio, ai tempi nostri, sig. Direttore, tut to 
andava bene? Non è forse vero che bisognava tacere, 
anzi coprire per nascondere al Superiore fspettore, 
al Generale o al Ministro che capitavano in qualche 
Caserma o Questura, le DEFICIENZE? — Ma che 
vuoi dire a S. Eccellenza? — Ma sei matto? E se 
qualcuno di noi, poveri tapini, compreso qualche Uf-
ficiale inferiore o giovane Funzionario osava dire 
che qualcosa non andava bene, erano guai seri : ad-
dio carriera e magari giudicato sovversivo e peri-
coloso ! 

Allor a bisognava già cominciare a « sedersi pe-
riodicamente attorno a un tavolo, tu t t i , a studiare 
cosa fare, i n ogni campo... ». 

"Con poca spesa, perchè gli Appuntati non potreb-
bero essere richiamati o trattenuti a domanda fino 
a 62 anni come i Marescialli? 

Su « Fiamme d'Oro » ricordo di aver letto che un 
Socio proponeva di utilizzare i pensionati nella Ge-
stione degli Spacci, col vantaggio anche per l 'Ammi-
nistrazione della P.S. di recuperare un certo numero 
di Guardie per i Servizi di Ist i tuto. I o proporrei di 
uti l izzarli pure negli Archivi , Magazzini e i n tanti 
a l t ri uff ic i e servizi interni ove i pensionati possono 
ancora rendere molto data la loro esperienza e capa-
cità. I n questo modo, parecchie migliaia di Guardie 
e Sottufficiali potrebbero essere recuperati per i ser-
vizi esterni di Polizia Att iv a e, anche le scuole di 
Polizia avrebbero dei vantaggi i n quanto non fareb-
bero più corsi frettolosi per coprire gli organici, ma 
avrebbero più tempo per formare Guardie ben adde-
strate, istruite, educate e di buon senso, inculcando 
i l rispetto, l'aiuto e le buone azioni verso tu t ti i cit-
tadini, senza distinzione alcuna. 

Purtroppo non credo che quanto su accennato 
possa realizzarsi, nemmeno la Gestione degli spacci 
della Polizia ai pensionati, proposta i n qualche As-
semblea da quel Socio cui chiedo scusa per non r i -
cordare i l nome. Ricordo invece ciò che mi diceva 
un vecchio Superiore quando io ero Vicebrigadiere, 
a proposito della riparazione di un automezzo della 
Polizia che veniva a costare DIECI VOLTE di p iù 
mandandolo all'Autocentro : « r icordati — mi disse — 
che lo Stato è i l peggiore amministratore che esista 
al mondo ». 

E' quindi più facile — come sentivo alla radio al-
cune settimane fa che i 12.000 posti vacanti venga-
no colmati da giovani di leva, allettati dallo stipen-
dio mensile di L . 500.000 nette, per portare nella Po-
lizi a altra confusione e fare precipitare la spesa pub-
blica di circa DIECI M I L I A R D I in più al mese. E 
quei poveri Appuntati, appunto perchè hanno servito 
onestamente lo Stato per oltre 30 anni e per pochi 
soldi, continueranno a sbattere da un posto all 'altro 
per qualche migliaio di l ir e al giorno, con nocumento 
anche per i l decoro ed i l prestigio del Corpo cui ap-
partennero. 

Pare che i pensionati della Polizia siano più nu-
merosi dei colleghi in servizio e costituiscono quindi 
una Forza ancora valida che l'Amministrazione della 
P.S. potrebbe utilizzare incoraggiando tutte quelle ini -
ziative per non interrompere i rapporti di fratellanza 
e favorendo quelle proposte atte a rendere più effi-
cienti i servizi sedentari o interni su accennati e, col 
rendere l'ANGPS VIV A e ATTIV A con la istituzione, 
ad esempio, di Cooperative di consumo, di polizia, 
di Agenzie varie ecc. ecc. creando così nuovi posti 
di lavoro per i pensionati. 

Credo che Ella, sig. Direttore, si dia già da fare 
per vitalizzare l'Associazione, perchè si faccia di più 
del solito pranzo annuale, e che le buone iniziative zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
0 proposte per migliorare la nostra Polizia, non siano 
comprese dai Vert ici del Viminale perchè non hanno 
vissuto nella Polizia. Dicono infatti che siano ancora 
1 Prefetti a dirigere la Polizia e non i vecchi Uffi -
ciali e i Questori con i l loro bagaglio ricco di espe-
rienze. 

Infine, sig. Direttore, vorrei dire a tu t ti i soci di 
« Fiamme d'Oro » di « ripudiare le steri li ed inut i l i 
polemiche », come ha scritto nel n. 5-6 1979 i l sig. Bia-
gio Di Pietro nella sua qual i tà di Socio Fondatore 
e di ex Direttore del Sodalizio. Io avrei aggiunto 
l'aggettivo « DANNOSO » e, non avrei manifestato 
« sbigottimento ed amarezza » per i l noto discorso 
del generale Felzani al congresso del PCI salvo che, 
i l signor Di Pietro, si sia pure sbigottito ed amareg-
giato quando, fino a pochi anni fa, qualche altro ge-
nerale della Polizia girava per le Questure e per le 
Caserme della P.S. facendo propaganda per i l MSI. 

Ora per piacere lasciamo le polemiche e la poli-
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tica ai numerosi giornali, affinchè tu t ti i Soci pos-
sano trovare in « Fiamme d'Oro » una « democratica 
palestra d'incontro », come auspica giustamente i l 
signor Di Pietro. Anzi, perchè non cerchiamo di pro-
digarci affinchè « NUOVA POLIZIA e ORDINE PUB-
BLICO » si fondino sotto questo ti tolo per diventare 
UNA pubblicazione mensile UNICA, sia pure nella 
diversi tà delle opinioni ma nell'accordo e nel dialogo 
costruttivo, anteponendo l'interesse del Corpo a quel-
l i egoistici e personali, per costruire una Polizia che 
sia veramente al servizio del cittadino, Moderna, De-
mocratica ed Efficiente, al di fuori di ogni interesse zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
0 influenza di qualsiasi part i to politico? 

Ma questo sarebbe troppo bello, Ella dirà, come 
per le « Pubbliche Relazioni » invocate nella mia 
precedente lettera che Ella ha voluto gentilmente 
pubblicare. Colgo l'occasione per ringraziarLa di cuo-
re, anche se la presente non venisse pubblicata. 

E per concludere con i l sig. Di Pietro, cui esprimo 
i n fondo rispetto e simpatia — anche se non sono 
completamente d'accordo con lui — se si vuole che 
tut ti si sentano sotto « ad una unica bandiera, quella 
d'Italia » perchè UNA è la Bandiera di TUTTI gli ita-
l iani, ossia i l TRICOLORE che avvolge maternamen-
te TUTTI i Caduti nell'adempimento del DOVERE 
dando splendore e gloria sia a quelli dei vari Corpi 
di Polizia — da ul t imo al povero collega Romiti — 
sia a quelli caduti per la Libertà, la Giustizia o l ' In -
dipendenza della Patria; 

se NON si vogliono alimentare le discriminazioni, 
1 dissidi e le divisioni esistenti nella Polizia, chiusa 
per mol ti aspetti alle stesse persone che la compon-
gono ; 

se si vuole effettivamente guardare in faccia la 
real tà e dire la veri tà, è necessario rimuovere gli 
ostacoli che impediscono la partecipazione di tu t ti 
i suoi appartenenti .nonché l'appoggio di tu t ti i cit-
tadini per rinnovare una Polizia che risponda alle 
esigenze di questa Società Moderna che reclama con-
tinuamente i l bisogno di riacquistare credibi l i tà e f i -
ducia nelle Ist i tuzioni dello Stato e nei Valori Umani. 

Voglia gradire un deferente saluto e tanti auguri 
di liete Feste Natalizie e di ogni bene — anche per 
tu t ti i Soci — dal Suo Obbligatissimo Socio 

M.ll o P.S. a riposo Grimaldi Vincenzo 

Ci sarebbe da scrivere altrettanto sulle tante os-
servazioni e proposte del socio Grimaldi, delle quali 
lo ringraziamo. I l problema degli spacci è stato già 
dibattuto e circa i r ichiami i l problema non è solo 
di bi lancio; ci vorrebbe un ruolo per i servizi seden-

O N O R I F Ì C I E N Z E 

Soci segnalati dall'Associazione ai quali è stata 
conferita l'onorificenza di Cavaliere OMRI con de-
creto in data 27 dicembre 1979. 

Aiell o Domenico, Rende (CS) ; Arco Antonio, Po-
tenza; Baordo Angelo, Monteparano ( T A ) ; Bonan-
no Alfio , Bolzano; Cappellazzo Ferdinando, Treviso; 
Cocchia Antonio, Treviso; Del Zoppo Mario, Vicenza; 
Di Cesare Nicolò, Palermo; Drogo Liborio, Messina; 
Fiorella Savino, Foggia; Franchin Giovanni, Treviso; 
Grasso Giuseppe, Acireale (CT); Lupo Luigi , Cosen-
za; Maccarone Salvatore, Messina; Marzio Silvio, La 
Spezia; Miglior e Arcangelo, Potenza; Nava rag. San-
to, Catanzaro; Nocerino Pasquale, Savona; Paviotti 
Guerrino, Padova; Pensabene Antonino, Catanzaro; 
Schiavone Pietro, Foggia; Simoni Luigi , Bologna; 
Stradi Domenico, Catanzaro; Zinni Umberto, Trento; 

Rallegramenti vivissimi. 

tar i. I l richiamato anziano non libera, per i l servizio, 
un giovane i n servizio burocratico a vantaggio del 
servizio d'istituto ma, spesso, finisce per aggiungersi 
a questo. E', quindi, anche logico che si cerchi di 
ricorrere i l p iù possibile ai giovani per un naturale 
e necessario ricambio. 

Pescara 28-1-1980 
Spettabile Direzione Organo Mensile 

Fiamme d'Oro - Roma 
Signor Direttore, 

sono la vedova del Maresciallo Stanislao Aulicino, 
deceduto a Pescara i l 5-10-1976, e come per gli anni 
passati, mi è gradito rinnovare l'abbonamento da 
sostenitrice al vostro interessante ed utile periodico. 

M i è difficil e tradurre in parole i l sentimento che 
mi sollecita a restare unita al vostro giornale, le cui 
immagini, r iportandomi indietro nel tempo, mi ar-
recano tanto conforto. 

Per lunghi anni, e giorno dopo giorno, ho impa-
rato a condividere con mio marito l'amore e i l r i -
spetto per la divisa, l'attaccamento al dovere che va 
al di là di ogni sacrificio, la fedeltà allo Spirito di 
Corpo che unisce la Polizia i n una grande famiglia. 
Ecco perchè, oggi, i l mio cuore è preso ancora più 
dallo sgomento e dalla tensione: quanti caduti, vit -
time di una ferocia senza nome e quale continua mi-
naccia per tu t ti quelli esposti dal loro servizio alle 
rappresaglie mortali di un odio assurdo ed impla-
cabile. 

Non bastano le parole ad esaltare i l mart i r io dei 
nostri caduti ed i l loro coraggio. I l mio rispetto e la 
mia ammirazione si rafforzano e si alimentano nella 
sol idar ietà di tut to i l Paese. 

Con stima dev.ma 
Anita Aulicino zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

< ^ | | f c > R R G U / , 
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TUTTIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I SERVIZI DI VIGILANZA 
DIURNA E NOTTURNA 
PIANTONAMENTI FISSI 

SCORTA E TRASPORTO VALORI 

b~2 V25BSH5H5ESHS~ESESE5HSH5H5H5H5HSHSBS"S 

Nuovo si st em a d i t el eal l ar m e e rad iosorveg l ianza 
« Sag i t t ar i o » 24 ore su 24 a sensor i p l u r i m i per 

an t i f u r t i -  an t i r ap ina -  incend io -  gas -  ecc. 

Di rez ione Generale: 

10128 TORINO -  Via S. Secondo , 37 -  Tel . 505.666- 7- 8- 9 

Sede per la Provincia d i Cuneo: 

12100 CUNEO -  Piazz a Europa , 26 -  Tel . 0171/ 63071 
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Legge 26 gennaio 1980 n. 9 -  Ad eg uam en t o d el l e pension i dei m u t i l at i ed i nval i d i per 
serviz io al la nuova no r m at i va p r evi st a per le pension i d i guer ra dal la L. 29 nov. '77 
n. 875 e dal D P R. 23 d ie. '78 n. 915 -  NON SEMBRA RAGGIUNT O LO SCOPO. 

« Aequare » in latino (Dizionario George-Calon-
ghi) vuol d i re: «paregg iare nel valore, nel grado e 
nella natura ». L'italiano « adeguare » non può quindi 
avere altro significato se non quello di « rendere 
uguali ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'adeguamento disposto con la L . n. 9/980 sem-
brerebbe avere lo scopo di « mettere alla pari », 
« uguagliare » le pensioni privilegiate a quelle di guer-
ra sotto ogni punto di vista. Non ha invece tenuto 
conto della d ispar i tà di assoggettamento fiscale delle 
due pensioni. 

Infat t i , mentre le pensioni di guerra sono esenti 
da qualsiasi imposizione fiscale, le pensioni dei mu-
ti lati ed invalidi per servizio nell'attuale sistema di 
tassazione (se si escludono alcune indenni tà o asse-
gni part icolari) sono considerate cumulo degli a l t ri 
proventi e pei effetto dellTRPEF progressivamente 
decurtate o addir i t tura vanificate. 

I l vigente sistema fiscale raggiunge poi l'assurdo 
nei casi nei quali la pensionisiica di guerra prevede 
che in luogo della pensione di guerra venga liqui -
data, se più favorevole, la pensione privilegiata ordi-
naria (A r t i . 32, 33, 34 D.P.R. 915/978). In tali eve-
nienze infatti il solo cambio di denominazione dei 
proventi — che la legge voleva più favorevoli — com-
porta l'assoggettamento all'IRPEF e la conseguente 
progressiva decurtazione della pensione, tonti aria-
mente alla norma che non la voleva in alcun modo 
computabile nel reddito (Art . 77 D.P.R. 915/78). 

Sono da ricordare : 
— le numerose leggi, sentenze e decisioni che 

sanciscono la non computabi l i tà nel calcolo del red-
dito delle pensioni privilegiate ordinarie: la 539/950 
(che estende ai muti lati ed invalidi per servizio i be-
nefici spettanti ai muti lati ed invalidi di guerra); la 
474/356 (che sancisce la parificazione fra le due ca-
tegorie di cit tadini muti lati o inval id i ); 

— le norme concessive (Art . 67 D.P.R. 1082/73); 
— le sentenze della Corte Costituzionale; 

— le decisioni delle Commissioni Tributarie di 
I e l ì Grado, 

Tutte sempre disattese dagli organi t r ibutari del 
Ministero delle Finanze. 

A questo stato di cose forse voleva metter r i -
paro l 'Art . 23 della legge in esame con i l quale ven-
gono abrogate le disposizioni contrarie o con essa 
incompatibili? 

" Forse era nello spirito del legislatore, e lo si po-
trebbe anche desumere dall'esame dell'iniziale for-
mulazione dell 'Art. 26 del Disegno di Legge che pre-
vedeva una commissione speciale che provvedesse al 
riassetto definitivo anche dal punto di vista fiscale 
delle pensioni privilegiate ordinarie, ma l'interpreta-
zione sembra troppo « estensiva » e certamente sarà 
« di colore oscuro » agli organi t r ibutar i. 

Si deve quindi concludere che l'intenzionale pa-
rificazione non c'è stata. 

A questo punto, considerato i l « t r a t t a m e n t o» r i -
servato ai giusti risarcimenti dovuti dallo Slato in 
caso di morte o di diminuita efficienza fisica per 
cause di servizio, viene naturale una domanda: a 
quale assoggettamento fiscale saranno sottoposte le 
«speciali elargizioni »di L . 100.000.000 per le «vi t-
t ime del dovere» di cui al D.L. del 1 febbraio u.s.? 

Se le aliquote dovessero essere quelle dellTRPEF 
(e non cumulate con altri redditi, magari di pen-
sione ordinaria) su detta cifra graverebbe un'impo-
sta di L. 52.195.000 che ridurrebbe la « speciale elar-
gizione » a L . 47.805.000. 

C'è da augurarsi che almeno in questo caso sia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
s i a l a sancita la intassabilità. 

Particolare interessamento è stato svolto dal Se-
gretario Economo della Sezione di Livorno, Tavanti 
Virgilio  per la detassazione della pensione privilegia-
ta, e non soltanto degli assegni connessi alle pen-
sioni privilegiate ordinarie, come stabilito dall'Art. 34 
del D.P.R. n. 601 del 29-1-1973. 

Nuova Birr a 
MESSINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA NATURA IN 56 ERBE 

(tAar l Schm id merano 
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O F F E R T E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Sezione ANGPS di Savona ha versato la somma 

di L. 10.000 (diecimila) quale quota per Abbonato So­

stenitore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

Il signor Cressano Costantino della Sezione ANGPS 

di Savona ha versalo la somma di L. 10.000 (diecimila) 

quale quota per Abbonato Sostenitore del periodico 

« Fiamme d'Oro ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

77 signor Magg. Gen. (a) Totti Tuccia della Sezione 

ANGPS di Padova ha versato la somma di L. 10.000 (die­

cimila) quale quota per Abbonato Sostenitore del perio­

dico « Fiamme d'Oro ». 

II prof. Vannini Angelo dell'ospedale Oftalmico di To­

rino - socia benemerito dell'ANGPS di Torino ha versato 

la somma di L. 20.000 (ventimila) quale Offerta in fa­

vore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

Il M.llo Patera Gaspare della Sezione ANGPS di To­

rino ha versato la somma di L. 10-000 (diecimila) quale 

Offerta in favore del periodico «Fiamme d'Oro». 

La Sezione ANGPS di Pordenone ha versato la som­

ma di L. 10.000 (diecimila) quale Offerta in favore del 

periodico « Fiamme d'Oro ». 

/ /  signor Sacca Santi della Sezione ANGPS di Milano 

ha versato la somma di L. 3.000 (tremila) quale Offerta 

in favore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

Il signor Leone Ruggiero della Sezione ANGPS di Mi­

lano ha versato la somma di L. 5.000 (cinquemila) quale 

Offerta in favore del periodico «Fiamme d'Oro». 

Il signor Marnili Vito della Sezione ANGPS di Brin­

disi ha versato la somma di L. 10.000 (diecimila) quale 

quota per Abbonato Sostenitore del periodico « Fiamme 

d'Oro ». 

Il signor Vettorello Lino della Sezione ANGPS di Tre­

viso ha versato la somma di L. 3.000 (tremila) quale 

Offerta in favore del periodico «Fiamme d'Oro». 

Il signor Cocchia Antonio della Sezione ANGPS di 

Treviso ha versato la somma di L. 3.000 (tremila) quale 

Offerta in favore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

La Sezione ANGPS di Treviso e i soci Anelli, Artuso, 

Biasin, Bruniera, Cappellazzo, Miotto, Nascimben, Niero, 

Passon, Varaschin, Viviani, hanno versato la somma com­

plessiva di L. 6.000 (seimila) quale Offerta in favore del 

periodico « Fiamme d'Oro ». 

Il Tenente Generale (a) Comm. Tagliaferri Silvestro 

della Sezione ANGPS di Roma ha versato la somma di 

L. 10.000 (diecimila) quale quota per Abbonato Sosteni­

tore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

Il Dott. Clemente Giuseppe della Sezione dell'ANGPS 

di Roma ha versato la somma di L. 10.000 (diecimila) 

quale quota per Abbonato Sostenitore del periodico 

« Fiamme d'Oro ». 

Il signor Biscuso Pietro della Sezione dell'ANGPS 

di Luino ha versato la somma di L. 10.000 (diecimila) 

quale Offerta in favore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

Il signor Del Zotti Vito della Sezione dell'ANGPS di 

Roma ha versato la somma di L. 10.000 (diecimila) quale 

quota per Abbonalo Sostenitore del periodico « Fiamme 

d'Oro ». 

Il Dott. De Simone Mario della Sezione dell'ANGPS 

di Roma ha versato la somma di L. 10.000 (diecimila) 

quale quota per Abbonato Sostenitore del periodico 

« Fiamme d'Oro ». 

/ /  Dott. Caputo Uldarico della Sezione dell'ANGPS di 
Roma ha versato la somma di L. 10.000 (diecimila) quale 
quota per Abbonato Sostenitore del periodico « Fiamme 
d'Oro ». 

Il signor Parola Paolo della Sezione ANGPS di Roma 

ha versato la somma di L. 3.000 (tremila) quale Offerta 

in favore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

Il Magg. Gen. Roncacci Aldo delta Sezione ANGPS di 
Roma ha versato la somma di L. 7.500 (settemilacinque­
cento) quale Offerta in favore del periodico « Fiamme 
d'Oro ». 

Il Magg. Gen. Azzolini Italo della Sezione ANGPS di 
Roma ha versato la somma di L. 7.500 (settemilacinque­
cento) quale Offerta in favore del periodico «Fiamme 
d'Oro ». 

Il Ten. Gen. (a) De Vecchi Comm. Ameglio della Se­

zione dell'ANGPS di Roma ha versato la somma di lire 

10.000 (diecimila) quale Abbonato Sostenitore al perio­

dico « Fiamme d'Oro ». 

Il signor Asaro Damiano della Sezione ANGPS di Chi-

vasso ha versato la somma di L. 10.000 (diecimila) quale 

Abbonato Sostenitore al periodico « Fiamme d'Oro ». 

La signora Bar ialini Annunziata vedova Rosi, della 

Sezione ANGPS di Siena, per ricordare il marito, ha ver­

sato la somma di L. 5.500 (cinquemilacinquecento) quale 

Offerta in favore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

La signora Rappuoli Maria ved. Rosati della Sezione 

ANGPS di Siena, per ricordare il marito, ha versato la 

somma di lire 10.000 (diecimila) quale Offerta in favore 

del periodico « Fiamme d'Oro ». 

Il signor Squillace Vincenzo, della Sezione ANGPS di 

Siena ha versato la somma di L. 2.000 (duemila) quale 

Offerta in favore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

Il signor Raffo Spartaco della Sezione ANGPS di Sie­

na ha versato la somma di L. 2.000 (duemila) quale Of­

ferta in favore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

I signori Marziali Marcello, Juliano Pellefrino e Ricci 

Antonio della Sezione ANGPS di Siena hanno versato 

complessivamente la somma di L. 1.500 (millecinque­

cento) quale Offerta in favore del periodico «Fiamme 

d'Oro ». 

/ /  signor Salvo Antonino della Sezione ANGPS di 

Como ha versato la somma di L. 10.000 (diecimila) qua­

le Offerta in favore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

I signori Gallinaro Pietro, Salamone Salvatore, Moro-

sinotto Silvio e Benetton Felice della Sezione ANGPS di 

Treviso hanno versato la somma complessiva di L. 2.000 

(duemila) quale Offerta in favore del periodico « Fiamme 

d'Oro ». 

II signor Valeri Virginio della Sezione ANGPS di Ber­

gamo ha versato la somma di L. 1.000 (mille) quale 

Offerta in favore del periodico «Fiamme d'Oro». 

16 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T e n . Ge n. d i P .S. (R .O. ) 
G A S P A R E F E R R E R I 

E ' decedut o a Pal e rm o i l 6 f ebbraio sc o r so ; 

e ra nat o a P al e rm o i l 1-9-1903. 
Prestò se rv i z i o ne l l a R e g i a Guard i a dal 26 

se t t embre 1922 a l 14-3-1923; dal 10-3-1927 al 
30-11-1932 fu impiegat o di Po l i z i a e, dal 1-12-932 
al 4-8-1947, funz i onari o di Pubbl i c a Si c ure z z a. 

Dal 5-8-1947 fu uf f i c i ale ne l Co rpo f ino al 
grado di Co lonne l lo i n aus. dal 2-9-1961 e, suc ­
c e ssi v ament e , Magg. Ge n. e T e n . Ge n . di P .S. 
ne l R .O. 

F u Uf f i c i ale supe ri o re adde t t o al l ' I spe t t o ra­
to di Zo na di Pal e rm o , V . Co m andant e de l R ag ­
g ruppam e nt o di Pal e rm o e V . Co m andant e de l 
R aggruppam e nt o guardi e d i P .S. di T o r i no . 

F i am m e d'Oro r i nno v a ai f am i l i ar i de l ge­
ne rale F e r r e r a le più sent i t e condog l i anz e . 

A N T R I ! H i l l 

GARANZIA 2 ANNI 

IMPIANTI 
PROFESSIONALI PER 
ABITAZIONI - NEGOZI 
BANCHE - MUSEI -
UFFICI - ENTI - IN-
DUSTRIE 

ESCLUSIVISTA 
DITTAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA RAEL - Tel. (06) 55.60.992 
Mostra permanente: Viale G. M arconi, 419 
00146 Roma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cassa di Risparmio 

della Provincia di 

Ch ieti 
Fondata nel 1862 

Patrimonio e Deposit i al 31-12-1979 olt re 420 miliardi circa 
Sede Centrale e Direzione Generale: CHIEV 

Largo M art ir i della Libert à. 
Telegrammi: Carisparmio Chiet  

Telex: 60116 CR Chiet  
60112 CR Chiet  

Tel.: 65.28 

Fi l ial i : 
Ar i - At essa - Bucchianico - Casalbordino - Casoli -
Cast elf rent ano - Celenza sul Trigno - Chiet i - Chiet i 
Scalo - Cupello - Fara Fil iorum Pet ri - Francavilla al 

Gissi - Guardiagrele - Lama dei Peligni - Lan-
M arina di San Vit o - M igl ianico - Orsogna -

Piane d'Archi - Rapino - Roccaspinalvet i -
Sambuceto - San Salvo - Schiavi d'Abruzzo - Tollo -
Torr icella Peligna - Vasto - Vil la S. M ar ia. 

M are 
ciano -
Or 'ona 

BANCA AGENTE 
PER OPERAZIONI 
IN CAMBI E DIVISE 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
SERVIZI DI RICEVITORIA 

E CASSA PROVINCIALE DI CHIETI 
OPERAZIONI DI CREDITO AGRARIO 

OPERAZIONI DI LEASING 

Banco Lariano 
la dimension e umana della banca 
da noi nessun client e è un numero 

Come parlare a una banca? Venga anche 
senza preavviso a uno sportello del Banco 
Lariano, uno qualsiasi Si accorgerà di non 
essere solo tra moduli e automat ismi, ma tra 
uomini come lei, che conoscono i suoi 
problemi e possono esserle di grande aiuto 

Per la sua vita familiare, per il suo lavoro 
in cit tà, in Italia o nel mondo intero, apra 
un conto al Banco Lariano Ogni anno il Banco 
Lariano aumenta sensibilmente la sua clientela 
Venga a vedere perché. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BANCO 
LARIAN O 

Gruppo Sanpaok) Larian o 
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GENOVA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G e n o v a : 1 2 - 1 - 1 9 8 0 - I l  P r e f e t t o d i  G e n o v a i n  v i s i t a  a l l a  S e z i o n e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l giorno 12 gennaio 1980 i l nuovo Prefetto di 
Genova Dr. Edoardo Palombi ha fatto visita alla se-
de della Sezione. 

Accolto da un numeroso gruppo di soci e di per-
sonale in servizio fra i quali i l Comandante del Com-
partimento della Polstrada Col. Greco e numerosi 
Ufficial i della special i tà, i l sig. Prefetto si è compia-
ciuto della vi tal i tà della Sezione e delle sue inizia-
tive alle quali ha promesso i l più incondizionato, 
fattivo appoggio: ha continuato sottolineando la ne-

cessità di un apporto di giovani nell 'ambito dell'As-
sociazione per rivitalizzarne le strutture e garantirne 
la cont inui tà. 

Ha risposto per tu t ti i l presidente della Sezione 
Col. (a) Giorgio Lupini ringraziando l'Alt a Autor i tà 
per la benevolenza dimostrata nel fare visita all'As-
sociazione e testimoniando l'attaccamento degli as-
sociati alle ist i tuzioni e alla grande famiglia della 
Polizia, delle cui traversie si sentono tuttora parte-
cipi. 

COSENZA 

La Sezione di Cosenza dal 1„  gennaio 1980 ad oggi 
è riuscita a ottenere 46 abbonati al periodico « Fiam-
me d'Oro », ed inoltre 8 soci Benemeriti che si ag-
giungano ai quasi 100 soci iscr i t ti i n precedenza. 

Felicitazioni vivissime e ringraziamenti per i l co-
statile impegno. 

VERONA 

« La Sezione ANGPS di Verona, nel ringraziare 
tu t ti quei Soci che i n varia misura hanno versato 
quote di sostegno in occasione del rinnovo del tesse-
ramento per l'anno 1980, è lieta di segnalare i nomi-
nativi di coloro che si sono segnalati per la loro 
particolare generos i tà: Gallo Bruno L . 20.000; Mu-
scarà Gastone L. 15.000; Zuccaro Adolfo L . 10.000; 
Bresciani Vi t tor i o L . 6.000; Basso Guido L . 5.500; 
Saraò Giovanni L . 5.500; Pilati Alfredo, Giacomelli 
Antonio, Spagnoli Adelino L . 5.000 cad. ». 

IVREA 

La Sezione ANGPS Ivrea partecipa al grave lut to 
che ha colpito la famiglia Pellegrino, in seguito alla 
tragica morte del socio Pellegrino Tommaso, Segre-
tario Economo della Sezione Ivrea, in un incidente 
stradale, i l giorno 11-2-1980 nei pressi di Baldassero 
Canavese. Essa nell'esprimere i l proprio cordoglio ai 
famil iari spera che possono ritrovare, con l'aiuto di 
tut t i , la forza morale di superare i l grave ed incol-
mabile vuoto. 

La Sezione ANGPS Ivrea, quale Ente Morale non 
può non apprezzare la partecipazione commossa e 
spontanea alle onoranze funebri della cittadinanza, 
autor i tà e dei componenti i l Commissariato di P.S. 
Ivrea di cui i l povero Tommaso Pallegrino fu un di-
pendente esemplare e generoso. 

BARI 

Guardia di P.S. Tatui li Michele, Onoranze funebri 
Nelle ore pomeridiane del giorno 11 gennaio c.m., 
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una folta rappresentanza di Soci della Sezione, con 
bandiera, ha partecipato alle onoranze funebri t r i -
butate, dal Comune di Bitonto al figli o della sua ter-
ra, Tatui li Michele, Guardia di P.S., trucidato a Mi -
lano da elementi eversivi. 

All a cerimonia sono intervenute Autor i tà c iv i l i , 
mi l i tar i e politiche della Provincia di Bari, i Comuni 
viciniori con i r ispettivi Gonfaloni e molte Associa-
zioni d'Arma. 

Numerosa, spontanea la partecipazione della po-
polazione, convenuta anche da altre local i tà. 

A conclusione della cerimonia è stato officiato un 
solenne r i t o religioso nella Cattedrale della cittadina. 

I l Consiglio Nazionale nella riunione del 7-2 ha 
autorizzato l'intitolazione della Sezione al nome del 
valoroso caduto. 

AREZZO 

I l Colonnello di P.S. Silvio Panichi, in data 20 
dicembre 1979 volontariamente ha lasciato i l servizio 
attivo per godersi in t ranqui l l i tà i l meritato riposo. 

Durante la sua permanenza ad Arezzo, pr ima co-
me subalterno e poi come comandante di Gruppo, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
è stato sempre tra i promotori e organizzatori della 
Sezione come socio sostenitore, prodigo di consigli 
riscuotendo stima e simpatia. 

I Soci tu t ti sono lieti porgere al comune amico 
Colonnello Panichi un caloroso saluto ed i l benve-
nuto tra le fil e dei Soci ordinari. 

"  >> 
I n occasione delle feste Natalizie e di fine an-

no, unitamente agli auguri, sono stati distribuit i 
pacchi dono ai Soci invalid i e malati. 

« Ringrazio il presidente dell'ANGPS e tutt i 
i Soci della sezione del gentile pensiero. Con-
tracambio a tutt i i miglior i auguri per  l'anno 
nuovo. Sentiti ringraziamenti Mari o Morrone. 

v _-

TERAMO 

Costituita la Sezione ANGPS di Teramo. 
I I 26 gennaio, con 43 soci ordinari, si è costituita 

la sezione ANGPS di Teramo, commissario straor-
dinario i l Magg. Generale (a) Rul li 11 i Welter Gia-
como. E' stato un record. 

Poco più di due mesi dalla prima lettera « d'in-
tenzioni », potremmo chiamarla, del Colonnello Gui-
do Calabro, Ispettore per la 12i l Zona Abruzzi e 
Molise. 

Al nuovo organismo, la cui costituzione è stata 
approvata dal Consiglio Nazionale i l 7 febbraio, l'au-
gurio affettuoso di Fiamme d'oro e al Col. Calabro 
i l ringraziamento del sodalizio per un impegno che, 
in breve volger di tempo, por terà alla costituzione 
di tre Sezioni (Teramo, già costituita, Campobasso 
e Isernia) e al recupero di una quarta (Pescaia). 

TRENTO 

I soci della Sezione di Trento esprimono la loro 
affettuosa simpatia e le loro felicitazioni al collega, 
Appuntato di P.S. in congedo, Marco Fuccio, che, 
su proposta della Sezione, fatta propria dalla Pre-
sidenza Nazionale è stato insignito dell'onorificenza 
di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana. 

T r e n t o : F u c c i o  M a r c o 

LUCCA 

Domenica 24 corr., la Sezione ha preso parte alla 
2. gita, con finalità cultural i, con visita all'Abbazia 
di Monte Oliveto Maggiore e alla cittadina di Pien-
za, entrambe località della provincia di Siena. 

Un Padre Olivetano ha accompagnato i gitanti 
nella visita alle insigni opere d'arte racchiuse nella 
biblioteca e nella Chiesa, ed ha magistralmente i l lu -
strato i 36 affreschi (Signorelli e Sodoma) che ador-
nano il sottoportico del Chiostro Maggiore. 

Anche la visita a Pienza è stata molto apprezzata 
dagli oltre 40 partecipanti. 

ALESSANDRIA 

Facciamo seguito alla pubblicazione sul nr. 7-8 
dei m esi luglio-agosto 1979; per portare a conoscen-
za di tutti i Soci interessati, che i l V . Presidente 
della Sezione, Patania Grand'Uff. Pasquale, ha r i -
cevuto in data 29 gennaio 1980, dal ministro della 
Difesa, Senatore Avv. Adolfo Sarti, la seguente let-
tera, in merito al conferimento della qualifica di 
« Aiutante » : 
Caro Patania, 

La ringrazio moltissimo per le gentili espressio-
ni augurali che ha voluto rivolgermi i n occasione 
della mia nomina a Ministro della Difesa. 

Per quanto riguarda la proposta di Legge n. 259, 
concernente i l conferimento della qualifica di Aiu-
tante ai Marescialli Maggiori collocati a riposo pr i-
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ma del 1968, desidero assicurarLa che mi sono già 
interessato e che ne seguirò attentamente l' iter. 

M i riservo di FarLe avere altre notizie. Cordiali 
saluti. 

F/to Adolfo Sarti » 
I l Consiglio di Sezione e i Soci tu t ti ringraziano 

vivamente i l Ministro Sarti, per i l Suo benevolo e 
affettuoso interessamento verso la benemerita cate-
goria dei Pensionati della Pubblica Sicurezza. 

ONORIFICENZE: 

114413 — Lieto partecipare che (.) Signor Pre-
sidente Repubblica con decreto 27 dicembre 1979 
habet conferito onorificenza Cavaliere OMRI al si-
gnor Fasolin Firmino appuntato P.S. in congedo. Sot-
tosegretario Stato Presidenza Consiglio Ministri Fran-
co Mazzola. Al neo Cavaliere i rallegramenti et fe-
licitazione Consiglio Sezione et Soci tu t t i . 

Su segnalazione del Vice Presidente Patania 
Grand'Uff. Pasquale, i l Brigadiere di P.S. in congedo 
ed ex impiegato della locale Intendenza di Finanza 
a riposo Papalia Domenicoantonio con Decreto Pre-
sidente della Repubblica in data 27 dicembre 1979 
è stato insignito della Onorificenza di Cavaliere del-
l'Ordine al Merito della Repubblica Italiana. 

A l neo Cavaliere giungano le felicitazioni da par-
te del Consiglio Sezionale e Soci tu t t i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VICENZA 

i l i .mo Cav. Uff . Francesco Secone. La Ringrazio 
vivamente per le buone notizie inviatemi relative 
alla pratica della mia pensione. 

Le sarò grato se vorrà porgere un sentito ringra-
ziamento al Generale Zambonini et suoi collaboratori 
per i l loro interessamento presso i l Ministero. 

Grazie ancora a Lei caro amico Secone, spero di 
rivederLa in seguito, nel contempo mi permetto in-
viare a Lei e famiglia cari saluti e dist inti ossequi. 

f.to Paolo Pozzan 

I l Socio ordinario Del Zoppo Mario, M.l l o di P.S. 
in pensione, Consigliere e Segretario Economo della 
Sezione di Vicenza dell'ANGPS, con recente decreto 
del Presidente della Repubblica, è stato insignito 
della Onorificenza di Cavaliere dell'Ordine « Al Me-
ri t o della Repubblica Italiana ». 

A l neo Cavaliere le più vive felicitazioni da parte 
degli aderenti alla Sezione di Vicenza. 

FOGGIA 

I n data 6 febbraio 1980, alle ore 12,30 una rap-
presentanza della Sezione ANGPS composta dal pre-
sidente Luigi Russo, Segretario Economo Biagio Di-
giorgio e dai Soci: Pietro Schiavone, Pasquale Va-
lente, Antonio Paolino, Antonio Pellegrino; si è re-
cata presso i l Nosocomio Foggiano dove è ricove-
rato l'Agente di Pubblica Sicurezza Urbano Aqui l i -
no, i l quale in un conflitto a fuoco con ladri di be-
stiame (la notte del 3-2-80) è stato ferito ad ambedue 
le gambe e che per puro caso ha salvato la propria 
vita, grazie alla sua prontezza di spirito. 

A l ferito è stato porto i l saluto e la sol idar ietà 
di tu t ti gli appartenenti dell'ANGPS. 

Parola di conforto e di incoraggiamento sono stati 
esternati anche ai famil iari presenti, moglie e madre 
del ferito, le quali erano sensibilmente commosse 
e con lacrime agli occhi hanno ringraziato la nostra 
sol idar ietà la quale cementa sempre più fortemente 
l'unione tra tu t ti gli appartenenti al Corpo delle 
Guardie di P.S. 

TRIESTE 

I n occasione del trasferimento dalla Questura di 
Trieste a quella di Torino, i l Socio Benemerito 
ANGPS/TS Comm. Dott. Fernando Giusti, Ispett. 
Gen. Capo di P.S. - Questore di Trieste, ha fatto 
pervenire i l seguente messaggio : 

« Nel momento di lasciare Trieste tengo a por-
gere a lei ed a tut ti i soci i l più caldo ed affettuoso 
saluto di commiato. Auguro ul ter iori successi alla 
Associazione e che sempre più si stringano i legami 
fra gli uomini della Polizia i n servizio ed i n con-
gedo, per l'interesse della comuni tà e per i l presti-
gio della nostra difficil e e meritoria funzione ». 

F/to Fernando Giusti 
I Soci della Sezione, nel ringraziarlo per le cor-

tesie e premure avute, gli hanno espresso i l ramma-
rico per la partenza formulandogli i migl iori voti 
augurali per l 'ambito riconoscimento attr ibui togl i. 

ROMA 

I f igl i del nostro socio Brig. di P.S. (c) Crudo 
Luigi della Sezione di Roma hanno conseguito, Mas-
simo la laurea in medicina e chirurgia con voti 110 
e lode, e Walter la laurea in giurisprudenza con 
voti 108. 

Ad entrambi ed al padre orgoglioso le più vive 
felicitazioni di Fiamme d'Oro. 

GORIZIA 

I I Socio, Maresciallo di 3" ci. in congedo, Del Col 
Antonio, in applicazione dell'art. 7 della legge 10 
ottobre 1974, n. 496, è stato promosso Maresciallo 
di 1" ci. a decorrere dal 20-5-1976. 

Rallegramenti. 

Gorizi a 22-12-1979: Pranz o social e 

I l 22 dicembre 1979., settantasette, fra Soci del-
l'ANGPS e loro famil iari, si sono dati convegno pres-
so la Trattoria « Blanch », località Blanchis di Mossa, 
fuori dal centro abitato, distante da Gorizia circa sei 
chilometri, per un pranzo sociale. 

I lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Segretario-economo, M.ll o Tavella Nicola, nel-
l'occasione ha, per prima cosa, con nobi li ed elevate 
parole, ricordato i Soci scomparsi e tu t ti i Commi-
l i toni che in ogni tempo ed in ogni luogo hanno 
latto olocausto della loro vita in difesa della legge 
e della Patria. 

Ha, quindi, brevemente il lustrato le finalità del-
l'Associazione, l'opera che la Presidenza Nazionale 
svolge quotidianamente a favore del Sodalizio e le 
att iv i tà svolte dalla Sezione durante i l 1979. 

Al termine del pranzo vi è stato un cordialissi-
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ino scambio di auguri per un felice e sereno S. Na-
tale, auguri che sono stati estesi a tu t ti i compo-
nenti i l nostro Sodalizio. 

I l Socio, Appuntato di P.S. in congedo Tridente 
Giuseppe, in applicazione dell'art. 7 della legge 10 
ottobre 1974, n. 496, è stato promosso al grado di 
Maresciallo di 1" ci. se, a decorrere dal 1„  luglio 1970. 

Rallegramenti ed auguri. 

I l Socio, Brigadiere di P.S. i n congedo L in i Ber-
nardo, in applicazione dell'art. 7 della Legge 10 ot-
tobre 1974, n. 496, è stato promosso al grado di Ma-
resciallo di 2a ci., a decorrere dal 20 gennaio 1972. 

Rallegramenti ed auguri. 

— Marchetto Elisa ved. Giacomelli, Socio sim-
patizzante L . 15.500; 

— Marchetto Sergio, Socio ordinario L . 5.500; 
— Neri Eros, Socio ordinario L . 3.000; 
— Zanotti Raffaello, Socio ordinario L . 2.500. 
Si ringraziano gli offerenti per la sensibi l i tà di-

mostrata nei confronti della Sezione. 

TORINO 

I soci Senatore, Alesiani e Bianco dipendenti di 
questa Sezione, oggi 13 corrente, su invito del signor 
Colonnello Ispettore Aubert Dott. Mario, con la Ban-
diera, hanno partecipato alla cerimonia funebre svol-
tasi alle ore 14,30 presso la Cappella dell'Ospedale 
Mil i tar e di Torino del sig. Generale Andrea Versari. 

L A SPEZIA 

I sotto elencati Soci, oltre la quota associativa 
per l'anno 1980, hanno offerto, in favore della Sezio-
ne, la somma indicata a lianco di ciascuno: 

—• Castiglione Decimo, Socio simpatizzante l ir e 
2.000; 

PALERM O 

Con Decreto del P.R. del 9-8-1978 al socio Pelli-
cane Francesco brig. di P.S. in congedo è stata con-
ferita l'onorificenza di Cavaliere dell'Ordine al "Me-
rit o della Repubblica Italiana". 

Rallegramenti vivissimi. 

SOCI... 
AMIC I SCOMPARSI 

SANTORO FRANCESCO 
LANCELL I MARI O 
ESPOSITO GENNARO 
PAVIA GIUSEPPE 
RAJA DOMENICO 
PANDOLFI MARI O 
FONDELLI DANTE 
RAVO LUIG I 
PASQUALE OTTAVI O 
CULLICCHI A SALVATORE 
LO IACONO PIZZ1NO G. 
ROM ERIO RENZO 
PASQUALETTO IVAN O 
BONANTE AGOSTINO 
MENDOLA GIOVANNI 
CIULL O LUIG I 

14-2-1980 TORINO 
Febbraio 1980 VERCELLI 
20-11-1979 VICENZA 
4 -1-1980 TORINO 

13 -2-1980 CATANI A 
20-11-1979 VARESE 

1 -2-1980 FIRENZE 
29-12-1979 PARMA 
29-1-1980 VICENZA 
15 -1-1980 COMO 
24-11-1979 CATANI A 
18 -4-1979 NOVARA 
26-12-1979 PORDENONE 
24 -1-1980 TORINO 
16-12-1979 CATANI A 
19 -2-1980 COMO 

Pellegrin o Tommas o 

Pasqualett o Franc o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Maionchi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

centra! 
per il tiro, perla caccia 

Maionchi speed 
BHUNO MAIONCHIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1  FIGLI S p A Tel 34 391 Casell a Postal e 429 LUCCA 



Leggete e dif fondete i l periodico 

E' la libera voce delle Guardie di P.S. ! 

E' i l vost ro giornale ! 

Abbonatevi ed of f r i t e anche un abbonamento omaggio ad 

un am ico. 

E' un modo ef f icace, questo, per mantenere in vita un 

giornale che non dispone di f inanziam ent i di nessun genere. 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 


